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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

88ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Belsito e per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010,
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Esame e rinvio)

Il relatore per la 1ª Commissione, senatore VIZZINI (PdL), ricorda
che il decreto-legge n. 187 del 2010 è stato esaminato in prima lettura
dalla Camera dei deputati (Atto Camera n. 3857), che ne ha modificato
il testo, introducendo alcune ulteriori significative disposizioni. Rileva
che esso è stato votato, in Assemblea, con l’astensione dei Gruppi di op-
posizione e senza alcun voto contrario. Ciò dimostra una generale conver-
genza sugli obiettivi del provvedimento, aldilà di ogni possibile contrap-
posizione politica. D’altra parte, i temi affrontati riguardano questioni e
problematiche di straordinario rilievo: la sicurezza dei cittadini e la lotta
alla criminalità organizzata rappresentano una sfida decisiva per lo Stato.
Ad essa siamo tutti chiamati a concorrere, in uno sforzo comune che possa
produrre frutti duraturi.

Riferisce, dunque, sui contenuti del decreto-legge, nonché sulle mo-
difiche apportate dalla Camera dei deputati, per quanto di competenza
della Commissione affari costituzionali.

Il Capo I reca misure per gli impianti sportivi.
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L’articolo 1, comma 1, con riferimento ai reati commessi in occa-
sione o a causa di manifestazioni sportive, ripristina fino al 30 giugno
2013 il vigore delle disposizioni in tema di «flagranza differita» e di ap-
plicazione delle misure cautelari in deroga ai presupposti generali, la cui
vigenza è venuta meno il 30 giugno scorso. Il comma 2 sanziona, con il
pagamento di una somma da 20.000 a 100.000 euro, le società sportive
che impiegano i cosiddetti steward in numero minore rispetto a quanto
stabilito nel piano approvato dal Gruppo operativo sicurezza. A riguardo,
ritiene necessario segnalare che, in alcuni stadi italiani, in evidente elu-
sione della normativa prevista, i tifosi della squadra ospite sono talvolta
indirizzati presso i settori della squadra ospitante, con conseguente alto ri-
schio di scontri tra tifoserie.

L’articolo 2, comma 1, attribuisce agli steward ulteriori compiti ri-
spetto a quelli attualmente previsti. Il comma 2, come modificato dalla
Camera dei deputati, attribuisce ad un decreto del Ministro dell’interno
l’individuazione dei servizi ausiliari dell’attività di polizia nonché delle
condizioni e delle modalità per l’affidamento degli stessi. Si sofferma,
quindi, sull’articolo 2-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, che istitui-
sce, presso il Ministero dell’interno, il Fondo di solidarietà civile a favore
delle vittime di reati commessi in occasione o a causa di manifestazioni
sportive ovvero di manifestazioni di diversa natura.

Il Capo II reca disposizioni per il potenziamento dell’attività di con-
trasto alla criminalità organizzata e della cooperazione internazionale di
polizia.

L’articolo 3 introduce misure volte al sostegno dell’attività
dell’Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati. Il comma 1,
in particolare, prevede che i beni confiscati alla criminalità organizzata
possano essere mantenuti al patrimonio dello Stato e, previa autorizza-
zione del Ministro dell’interno, utilizzati dall’Agenzia per finalità econo-
miche. I proventi derivanti dall’utilizzo di tali beni affluiscono al Fondo
unico giustizia e sono poi riassegnati al Ministero dell’interno, al fine
di assicurare il potenziamento dell’Agenzia. Il comma 1 prevede inoltre
l’inapplicabilità ai crediti erariali nelle ipotesi di confisca dei beni, aziende
o società sequestrati dei limiti alla compensazione dei crediti previsti dal-
l’articolo 31 del decreto-legge 78 del 2010. Esso, infine, prevede che il
sindaco del comune al quale un bene immobile confiscato è stato trasferito
informi l’Agenzia sullo stato della procedura di assegnazione. Il comma 2
prevede che l’Agenzia possa decidere di estromettere singoli beni immo-
bili dell’azienda non in liquidazione per poi trasferirli agli enti territoriali
che ne facciano richiesta, a condizione che si tratti di beni che gli enti
stessi già utilizzino a qualsiasi titolo a fini istituzionali. Un emendamento
approvato dalla Camera modifica la disciplina relativa all’istituzione delle
sedi secondarie dell’Agenzia. Il comma 3 prevede che l’Agenzia possa es-
sere autorizzata dal Ministro dell’interno a stipulare contratti di lavoro a
tempo determinato in deroga alla dotazione organica prevista dalla sua
legge istitutiva. A seguito di una modifica apportata dalla Camera dei de-
putati, l’Agenzia potrà altresı̀ avvalersi di personale proveniente dalle pub-
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bliche amministrazioni, dalle Agenzie, compresa l’Agenzia del demanio, e
dagli enti territoriali, assegnato all’Agenzia medesima anche in posizione
di comando o di distacco, ove consentito dai rispettivi ordinamenti.

L’articolo 5 istituisce, presso il Ministero dell’interno, il Comitato per
la programmazione strategica per la cooperazione internazionale di polizia
(COPSCIP), con il compito di predisporre urgenti linee di indirizzo stra-
tegico per rafforzare l’attività del personale delle Forze di polizia all’e-
stero. La Camera dei deputati ha previsto che le linee di indirizzo debbano
essere predisposte entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge in esame e che esse siano aggior-
nate annualmente. La Camera ha altresı̀ previsto che il Comitato sia com-
posto da membri di comprovata esperienza e professionalità nello speci-
fico settore individuati con successivo atto del presidente.

Il Capo III reca disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

L’articolo 6 reca l’interpretazione autentica dell’articolo 3 del cosid-
detto Piano straordinario antimafia (legge 13 agosto 2010, n. 136). Il
comma 1 stabilisce che la suddetta disciplina si applica ai contratti sotto-
scritti successivamente alla data di entrata in vigore della legge 136 del
2010 e ai contratti di subappalto e ai subcontratti da essi derivanti. Il
comma 2, modificato dalla Camera dei deputati, prevede che i contratti
stipulati precedentemente alla data suddetta e i contratti di subappalto e
i subcontratti da essi derivanti devono essere adeguati alla disciplina della
tracciabilità entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame. La Camera ha inoltre previsto
l’inserzione automatica nei contratti in questione delle clausole di traccia-
bilità previste dai commi 8 e 9 dell’articolo 3 della legge 136 del 2010. Il
comma 3 fornisce l’interpretazione autentica dell’espressione «filiera delle
imprese» di cui ai commi 1 e 9 dell’articolo 3 della legge 136 del 2010. Il
comma 4 reca l’interpretazione autentica del comma 1 del predetto arti-
colo 3, chiarificando le prescrizioni in tema di obbligo di utilizzo di
uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso
la società Poste italiane S.p.a., dedicati «anche in via non esclusiva»
alle commesse pubbliche. Il comma 5 chiarisce che laddove il comma 3
del citato articolo 3 autorizza l’effettuazione di operazioni con strumenti
diversi dal bonifico bancario o postale, gli strumenti impiegati devono co-
munque essere idonei ad assicurare la piena tracciabilità della transazione
finanziaria.

L’articolo 7 novella gli articoli 3 e 6 della suddetta legge 136 del
2010. In particolare, è ammessa la possibilità di strumenti di pagamento
diversi dal bonifico bancario o postale, purché essi siano idonei ad assicu-
rare la piena tracciabilità finanziaria delle operazioni; è innalzato a 1.500
euro il limite delle spese giornaliere per le quali possono essere utilizzati
sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di
impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa; si stabi-
lisce che in ogni transazione dovrà essere inserito il codice identificativo
di gara, mentre il codice unitario del progetto dovrà essere indicato solo
qualora ne sia prevista l’obbligatorietà; si chiarisce che potrà essere utiliz-
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zato come conto corrente dedicato anche un conto corrente già esistente; è

introdotto l’obbligo, per l’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente

che abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte in me-

rito agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di darne comunicazione im-

mediata alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del

Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l’amministra-

zione concedente; si prevede che il mancato utilizzo del bonifico bancario

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena traccia-

bilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. Si pre-

vede, inoltre, che le sanzioni amministrative pecuniarie in materia di trac-

ciabilità vengano applicate dal prefetto della provincia ove ha sede la sta-

zione appaltante o l’amministrazione concedente e si introduce l’obbligo,

per l’autorità giudiziaria, fatte salve le esigenze investigative, di informare

il prefetto territorialmente competente sui fatti di cui è venuta a cono-

scenza che determinano violazione degli obblighi di tracciabilità.

Il Capo IV detta disposizioni in materia di sicurezza urbana.

L’articolo 8 stabilisce che il prefetto dispone le misure ritenute neces-

sarie per il concorso delle forze di polizia ai fini dell’attuazione delle or-

dinanze adottate dai sindaci nelle funzioni di competenza statale. La Ca-

mera ha apportato alcune modifiche. In primo luogo, ha chiarito che il

soggetto che deve stabilire se il concorso delle forze di polizia sia neces-

sario o meno è il prefetto. In secondo luogo, viene fatto salvo quanto di-

sposto dal secondo periodo del comma 4 dell’articolo 54, ai sensi del

quale le ordinanze anche contingibili ed urgenti, adottate dal Sindaco al

fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità

pubblica e la sicurezza urbana, debbano essere preventivamente comuni-

cate al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti

necessari alla loro attuazione. Infine, è stata modificata la rubrica dell’ar-

ticolo in esame, chiarendo che esso riguarda l’attuazione dei provvedi-

menti adottati dal sindaco quale ufficiale del Governo.

L’articolo 9 introduce un’ulteriore ipotesi di confisca amministrativa

obbligatoria, che opera con riferimento alle cose che servirono o furono

destinate a commettere la violazione e alle cose che ne sono il prodotto,

a condizione che le violazioni siano gravi o reiterate e riguardino la ma-

teria della tutela del lavoro, dell’igiene sui luoghi di lavoro e della preven-

zione degli infortuni sul lavoro.

Il Capo V detta disposizioni per la funzionalità del Ministero dell’in-

terno. Esso è composto dal solo articolo 10, che prevede il collocamento

in disponibilità dei viceprefetti ed i viceprefetti aggiunti per l’espleta-

mento di incarichi di gestione commissariale straordinaria, nonché per

specifici incarichi connessi a particolari esigenze di servizio o a situazioni

di emergenza. La Camera dei deputati ha modificato l’articolo in esame,

rendendo facoltativo il collocamento in disponibilità e estendendo la pre-

visione anche ai prefetti. La Camera ha inoltre eliminato dalla rubrica del-

l’articolo il riferimento ai comuni sciolti per infiltrazione mafiosa.
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L’articolo 11, infine, fissa la data di entrata in vigore del decreto-
legge nel giorno successivo alla data della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Il presidente BERSELLI (PdL), relatore per la 2ª Commissione, rife-
risce sul decreto-legge in titolo, soffermandosi dapprima sul comma 3 del-
l’articolo 2, il quale dispone l’applicabilità ai reati di violenza o minaccia
nei confronti degli steward, dell’aggravante prevista dall’articolo 339,
terzo comma, codice penale, di fatto commesso «mediante il lancio o l’u-
tilizzo di corpi contundenti o altri oggetti atti ad offendere, compresi gli
artifici pirotecnici, in modo da creare pericolo alle persone». Il comma
4 equipara gli steward ai pubblici ufficiali al fine dall’applicazione delle
pene previste dal reato di lesioni personali gravi o gravissime ad un pub-
blico ufficiale in servizio di ordine pubblico in occasione di manifesta-
zioni sportive. Al riguardo ricorda che la Camera ha precisato che l’appli-
cazione della disposizione si riferisce all’espletamento delle mansioni
svolte dagli steward in occasione delle manifestazioni sportive.

Dà conto quindi delle disposizioni per il potenziamento dell’attività
di contrasto alla criminalità organizzata e della cooperazione internazio-
nale di polizia di cui al Capo II, ed in particolare dell’articolo 3, il quale
introduce misure volte al sostegno dell’attività dell’Agenzia nazionale per
i beni sequestrati e confiscati e dell’articolo 4 il quale integra la Commis-
sione centrale consultiva per l’adozione delle misure di protezione e vigi-
lanza con un magistrato designato dal Ministro della giustizia, tutte le
volte in cui la Commissione sia tenuta ad esprimersi su questioni di sicu-
rezza relative a magistrati. Rileva al riguardo come la Camera dei deputati
abbia opportunamente specificato che il magistrato che va ad integrare la
composizione della Commissione deve essere designato tra quelli già col-
locati con incarico fuori ruolo presso il Ministero della giustizia.

Dopo un ampio dibattito, nel quale intervengono i senatori DELLA
MONICA (PD), ADAMO (PD), SERRA (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io

Sud-MRE), CASSON (PD) e INCOSTANTE (PD), le Commissioni riunite
convengono di fissare per venerdı̀ 10 dicembre 2010, alle ore 14 il termine
per la presentazione degli emendamenti e di proseguire l’esame del prov-
vedimento nel pomeriggio di lunedı̀ 13 dicembre.

La seduta termina alle ore 15.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

252ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono il ministro per la semplificazione normativa Calderoli e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Belsito.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante: «Abrogazione di disposizioni legislative statali»

(n. 289)

(Osservazioni alla Commissione parlamentare per la semplificazione. Seguito e conclu-

sione dell’esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º dicembre.

Il relatore SARRO (PdL) illustra una proposta di osservazioni favo-
revoli con rilievi, pubblicata in allegato.

Accertata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva.

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010,
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei de-

putati

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)

Riferisce il presidente VIZZINI: il decreto-legge n. 187 del 2010 reca
disposizioni di straordinaria importanza nell’azione del Governo, impe-
gnato nel contrasto alla criminalità e nella tutela della sicurezza dei citta-
dini, anche a garanzia della legalità e del libero esercizio delle attività
economiche.
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Le disposizioni del Capo I sono necessarie per garantire il massimo
livello di sicurezza degli eventi legati al campionato di calcio e ad altre
competizioni sportive anche internazionali.

Le disposizioni recate dal Capo II sono allo stesso modo urgenti, in
quanto dirette a perfezionare gli strumenti di lotta alla criminalità organiz-
zata, accrescendo la cooperazione internazionale di polizia e rafforzando
l’attività del personale delle forze dell’ordine dislocato all’estero.

Necessarie e urgenti sono le norme contenute nel Capo III, indispen-
sabili per fornire un’interpretazione univoca sull’applicabilità delle dispo-
sizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, introdotte con il
piano straordinario antimafia.

Anche il Capo IV contiene misure di evidente urgenza per l’imme-
diata attuazione delle ordinanze adottate dai sindaci in materia di sicu-
rezza.

Infine, le disposizioni del Capo V si rendono necessarie per sopperire
alle esigenze derivanti dalla gestione commissariale dei comuni i cui or-
gani siano sciolti per infiltrazione mafiosa.

Propone, quindi, di riconoscere la sussistenza dei presupposti costitu-
zionali di necessità e urgenza.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole avanzata dal relatore.

La seduta termina alle ore 14,20.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 289

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
si pronuncia in senso favorevole, osservando che sarebbe opportuno e utile
corredare l’atto legislativo delegato con ulteriori elenchi allegati che, a ti-
tolo meramente ricognitivo e senza valore normativo, contengano – rispet-
tivamente – gli atti di rango non legislativo da ritenere abrogati, che po-
trebbero confluire nell’apposito decreto del Presidente della Repubblica
già previsto in materia, e gli atti di rango legislativo già espressamente
abrogati e quelli venuti meno per effetto di un referendum abrogativo o
di una dichiarazione di illegittimità costituzionale.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

121ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

Alberto FILIPPI

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010,
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore Alberto FILIPPI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo,
d’iniziativa parlamentare, che è già stato approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati.

Per quanto riguarda i profili di competenza segnala in primo luogo
l’articolo 1, recante disposizioni urgenti per garantire la sicurezza dei luo-
ghi ove si svolgono manifestazioni sportive. Esso risulta necessario visti i
recenti eventi avvenuti nel corso di partite di calcio disputate tra squadre
nazionali e capaci di produrre ripercussioni sullo stato delle relazioni tra
l’Italia e gli altri Paesi. Ricorda al riguardo la relazione del Consiglio giu-
stizia e affari interni dell’Unione europea sull’attuazione della decisione
2007/412/GAI, nonché la risoluzione approvata dallo stesso Consiglio su
questo tema. La risoluzione chiede agli Stati membri di continuare a raf-
forzare la cooperazione di polizia per quanto riguarda le partite di calcio
ed altri eventi sportivi di dimensione internazionale alle quali sia interes-
sato almeno uno Stato membro, stanti le carenze nel sistema di scambio di
informazioni contenute nelle banche dati nazionali sui tifosi a rischio e
sulle quali è opportuno provvedere con tempestività.

Per quanto attiene l’articolo 5, esso dispone che al fine di potenziare
l’azione di contrasto della criminalità organizzata e di tutte le condotte il-
lecite, anche transnazionali ad essa riconducibili, nonché al fine di incre-
mentare la cooperazione internazionale di polizia, anche in attuazione de-
gli impegni derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea o in
esecuzione degli accordi di collaborazione con i Paesi interessati, sono
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predisposte entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, urgenti linee di indirizzo strategico,
aggiornate annualmente per rafforzare l’attività del personale delle Forze
di polizia dislocato all’estero attraverso la massima valorizzazione del pa-
trimonio informativo disponibile e dello scambio info-operativo.

A tale scopo, nell’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza-
Direzione centrale della polizia criminale, è istituito, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, il Comitato per la programma-
zione strategica per la cooperazione internazionale di polizia (COPSCIP),
presieduto dal vice direttore generale della pubblica sicurezza-direttore
centrale della polizia criminale, e composto da membri di comprovata
esperienza e professionalità nello specifico settore, individuati con succes-
sivo atto del Presidente.

Viene altresı̀ previsto che per la partecipazione al Comitato non è
prevista la corresponsione di compensi o rimborsi spese di alcun genere.

Ricorda che nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento
la Commissione esteri aveva sollecitato nell’articolo 5 la previsione per
cui le attività di potenziamento della cooperazione internazionale di poli-
zia siano sviluppate in stretto raccordo con il Ministero degli affari esteri,
anche attraverso la partecipazione di un rappresentante di tale Dicastero
alle riunione del Comitato e ferme restando le competenze del Ministero
degli affari esteri di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Il
testo come poi approvato dalla Camera fa ora riferimento non ad un’ap-
partenenza specifica dei componenti, ma alla loro qualificazione.

Propone pertanto la formulazione di un parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero
legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole formulata dal
relatore, che viene approvata.

IN SEDE REFERENTE

(2466) Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Protocollo sulle disposizioni
transitorie allegato al Trattato sull’Unione europea, al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica,
fatto a Bruxelles il 23 giugno 2010. Procedura per l’assegnazione del seggio supplemen-
tare spettante all’Italia nel Parlamento europeo, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 novembre scorso.

Il presidente Alberto FILIPPI informa la Commissione che non è an-
cora pervenuto il parere della Commissione Affari costituzionali.

La Commissione prende atto.

Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è quindi rin-
viato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Alberto FILIPPI (LNP) informa che le Commissioni Bi-
lancio e affari europei di Camera e Senato hanno preso l’iniziativa di in-
vitare a Roma il Commissario europeo per gli affari economici e monetari
Olli Rehn, per avere uno scambio di idee sulle proposte normative relative
alla governance economica europea.

È una materia particolarmente delicata, che la Commissione ha esa-
minato il 26 e il 27 ottobre scorso allorché si pronunciò sul pacchetto di
proposte presentate dalla Commissione europea. L’audizione del Commis-
sario Rehn assume anche rilievo poiché compiuta in vista del prossimo
Consiglio europeo del 16-17 dicembre che avrà al suo ordine del giorno
proprio la questione della governance economica europea. Le Commis-
sioni Bilancio hanno chiesto e alle Commissioni Affari esteri, di associarsi
a questa audizione che si svolgerà, venerdı̀ prossimo, (unica data disponi-
bile per il Commissario) alle ore 11, presso la Camera dei deputati.

La Commissione prende atto.

Sempre in vista del prossimo Consiglio europeo di dicembre il mini-
stro Frattini ha dato la propria disponibilità a venire a riferire mercoledı̀
prossimo, 15 dicembre, alle ore 15.

Infine, informa che mercoledı̀ 15 dicembre potrà aver luogo, su ini-
ziativa della Commissione Difesa, una videoconferenza con i contingenti
italiani operanti in Afghanistan, Libano e Kosovo.

La seduta termina alle ore 14,50.
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

171ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In apertura di seduta, il presidente CANTONI informa la Commis-
sione che mercoledı̀ 15 dicembre potrà aver luogo, a partire dalle ore
8,45, una videoconferenza con i contingenti italiani operanti in Afghani-
stan, Libano e Kosovo. Un invito a presenziare a tale iniziativa potrà es-
sere esteso anche ai componenti della commissione Affari esteri.

La Commissione aderisce.

AFFARE ASSEGNATO

Potenziamento delle capacità dell’Unione europea nel settore della sicurezza e della

difesa (n. 502)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2 del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 18 novembre scorso.

Il sottosegretario COSSIGA sottolinea le particolari problematiche re-
lative alla gestione dell’Agenzia europea per la difesa, che riveste, peral-
tro, un ruolo centrale nello sviluppo delle capacità europee.

In particolare, la decisione assunta dall’Alto rappresentante per gli af-
fari esteri e la politica di sicurezza di procedere alla nomina di una diplo-
matica francese (che non sembra essere nemmeno il candidato ufficiale
presentato da quel paese), a nuovo direttore generale dell’Agenzia per il
tramite di una procedura accelerata ha suscitato forti perplessità, soprat-
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tutto a seguito della mancata consultazione dei governi degli stati nazio-
nali in ordine a tale, delicata tematica.

Ciò premesso, la politica italiana (in linea, peraltro, con quella tede-
sca), sarà orientata a rivedere tale procedura, portando la questione in seno
al Consiglio al fine di definire i criteri più opportuni ed adatti all’indivi-
duazione di un candidato (questo al fine di valorizzare adeguatamente il
ruolo degli stati nazionali e di garantire un efficace funzionamento dell’or-
gano).

Prende quindi la parola il relatore ESPOSITO (PdL), dando conto di
uno schema di risoluzione da lui predisposto (pubblicato in allegato), e
soffermandosi, nel dettaglio, sulle problematiche relative all’integrazione
europea nel campo della Difesa ed ai settori tecnologico e della forma-
zione nonché sui significativi risparmi, a livello economico, che potreb-
bero derivare dall’adozione di strutture unificate nel settore.

Nel rilevare che, per quanto attiene alla riunione del 9 dicembre del
Consiglio dei Ministri della difesa dei paesi europei, i criteri di indirizzo
per l’Esecutivo risultano già dall’ordine del giorno (comprensivo dei con-
tenuti di due mozioni, una presentata dalle forze politiche di maggioranza
ed una da quelle di opposizione), approvato in Assemblea nella seduta po-
meridiana del 24 novembre, auspica che la Commissione possa comunque
pervenire all’elaborazione di un atto di indirizzo ampiamente condiviso in
vista degli importanti appuntamenti in sede europea che avranno luogo la
prossima settimana.

Il senatore SCANU (PD), nel concordare con l’impostazione data dal
relatore al dibattito, assicura la piena collaborazione della sua parte poli-
tica al fine di pervenire alla stesura di un testo condiviso.

Interviene anche il senatore TORRI (LNP), sottolineando l’impor-
tanza delle tematiche connesse alla difesa europea ed auspicando – del
pari – l’approvazione di una risoluzione che possa essere votata da tutti
i Gruppi presenti in Commissione.

Il presidente CANTONI ipotizza una convocazione della Commis-
sione nel pomeriggio di lunedı̀ 13 dicembre, al fine di pervenire celer-
mente all’approvazione di una risoluzione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,05.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DAL RELATORE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 502

La 4ª Commissione permanente del Senato della Repubblica,

a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del
Regolamento, dell’affare assegnato sul potenziamento delle capacità del-
l’Unione europea nel settore della sicurezza e della difesa (n. 502),

premesso che:

da tempo si sta sviluppando nella coscienza dei cittadini europei
una forte identità di difesa e sicurezza dell’Unione europea (UE);

con il Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 2 dicembre 2009,
sono state poste le basi per un ulteriore approfondimento dei legami nel-
l’area della difesa aprendo nuove prospettive per affermare il ruolo del-
l’Unione europea come attore globale di sicurezza per assumersi delle re-
sponsabilità sempre più importanti per garantire la sicurezza al proprio in-
terno e dei propri confini esterni;

lo stesso trattato ha prefigurato una progressiva integrazione delle
politiche nazionali in materia di difesa e che per giungere a decisioni co-
muni dovrà, necessariamente, passare attraverso una fase di convergenza
che porti le politiche nazionali ad essere sempre più simili tra loro;

che l’Unione europea deve sviluppare la propria autonomia strate-
gica mediante una politica estera, di sicurezza e di difesa forte ed efficace,
in modo da preservare la pace, prevenire i conflitti, rafforzare la sicurezza
internazionale, garantire la sicurezza dei cittadini europei e dei cittadini
interessati dalle missioni della politica di sicurezza e difesa comune, di-
fendere i propri interessi sulla scena mondiale e far rispettare i propri va-
lori fondamentali, contribuendo al contempo ad attuare un multilaterali-
smo efficace a sostegno del diritto internazionale e a rafforzare il rispetto
dei diritti dell’uomo e dei valori democratici in tutto il mondo, in confor-
mità degli obiettivi di cui all’articolo 21 della versione consolidata del
trattato sull’Unione europea, degli obiettivi e i principi della Carta delle
Nazioni Unite, dei principi dell’Atto finale di Helsinki e degli obiettivi
della Carta di Parigi, inclusi quelli relativi alle frontiere esterne;

le Forze armate saranno sempre più frequentemente impiegate in
compiti non strettamente militari, come gli interventi umanitari, quelli
in caso di calamità, e le operazioni di polizia per la pacificazione di ter-
ritori esteri;

la politica estera e di sicurezza comune è senza dubbio quella che
ha subito più di tutte una sostanziale trasformazione, e con il Trattato di
Lisbona si razionalizzano le funzioni relative alla rappresentanza ed al
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coordinamento dell’azione esterna dell’Unione europea con l’acquisizione
della personalità giuridica da parte dell’Unione, con la conseguente sop-
pressione del sistema a tre pilastri e con l’introduzione della figura del-
l’Alto Rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza;

l’Alto Rappresentante presiede il Consiglio «Affari esteri» ed il
Consiglio europeo «Difesa» ed è anche vicepresidente della Commissione
europea, assorbendo le funzioni prima svolte dal Commissario per le rela-
zioni esterne (RELEX), ed è assistito dal Servizio europeo per l’azione
esterna (SEAE) per l’esercizio delle sue funzioni in tema di politica estera,
politica di sicurezza e politica di difesa;

la maggior parte dei paesi ha difficoltà ad effettuare una reale in-
tegrazione rendendo davvero interoperabili le proprie capacità di difesa e
sicurezza;

altri Stati di grandi dimensioni si stanno orientando verso una di-
fesa integrata ed una politica di sicurezza che distingua sempre meno la
differenza tra la difesa militare di un confine e le altre forme di minaccia
nazionali come il terrorismo, l’immigrazione economica, i cambiamenti
ambientali e le pandemie;

una soluzione più integrata per la gestione delle minacce riconosce
che le dogane, la sanità, la lotta al terrorismo, la logistica, la sicurezza ci-
vile e la difesa militare sono sempre più interconnessi ed interdipendenti;

la tecnologia è un fattore chiave della progettazione, lo sviluppo, e
l’affidabilità e la sicurezza dei sistemi per la sicurezza e per la difesa;

con decisione del Consiglio europeo, nel 2003-2004 vengono adot-
tati la EU Training Policy e l’EU Training Concept, nei quali vengono
stabiliti i fondamenti delle attività di formazione e addestramento per il
personale degli Stati membri che deve assumere funzioni e incarichi di ri-
lievo presso le istituzioni europee e in teatro in materia di Common Secu-

rity and Defence Policy (CSDP);

visti inoltre:

l’articolo 24, comma 1, della versione consolidata del trattato sul-
l’Unione europea, che recepisce le modifiche apportate dall’articolo 1 del
trattato di Lisbona, e in base al quale «La competenza dell’Unione euro-
pea in materia di politica estera e di sicurezza comune riguarda tutti i set-
tori della politica estera e tutte le questioni relative alla sicurezza dell’U-
nione, compresa la definizione progressiva di una politica di difesa co-
mune che può condurre a una difesa comune»;

la strategia di sicurezza europea (SES) dal titolo «Un’Europa si-
cura in un mondo migliore», approvata dal Consiglio europeo il 12 dicem-
bre 2003, che evidenzia le seguenti minacce e sfide per l’Unione europea
nei prossimi anni: proliferazione delle armi di distruzione di massa, terro-
rismo e criminalità organizzata, conflitti regionali, fallimento dello Stato,
pirateria marittima, armi leggere e di piccolo calibro, munizioni a grap-
polo e mine terrestri, sicurezza energetica, conseguenze del cambiamento
climatico e calamità naturali, sicurezza cibernetica e povertà;
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la relazione sull’attuazione della SES «Garantire sicurezza in un
mondo in piena evoluzione», approvata dal Consiglio europeo il 12 dicem-
bre 2008;

le relazioni della Presidenza del Consiglio dell’Unione europea
sulla politica europea di sicurezza e di difesa (PESD) del 9 dicembre
2008 e del 16 giugno 2009;

le conclusioni PESD e la dichiarazione: Dieci anni di PESD –
Sfide e opportunità, adottate dal Consiglio il 17 novembre 2009;

le risoluzioni del Parlamento europeo del 19 febbraio 2009 sul
ruolo della NATO nell’architettura di sicurezza dell’UE e del 22 ottobre
2009 sugli aspetti istituzionali dell’attuazione del servizio europeo per l’a-
zione esterna;

la decisione del Consiglio del 26 luglio 2010 che fissa l’organizza-
zione e il funzionamento del servizio europeo per l’azione esterna (SEAS),
in particolare le disposizioni riguardanti l’Unità politica del Segretariato
del Consiglio;

la Nota aggiuntiva allo stato di previsione per la Difesa per l’anno
2010;

i recenti accordi in materia di «Difesa e Armamenti» firmati a Pa-
rigi durante il 28º vertice italo-francese del 9 aprile 2010;

il Protocollo al Trattato di Lisbona sulla Cooperazione Strutturata
Permanente;

l’articolo 10 del Protocollo al Trattato di Lisbona sul ruolo dei Par-
lamenti nazionali nell’Unione europea, relativo alla Conferenza degli or-
gani parlamentari specializzati per gli affari dell’Unione;

la crisi economica mondiale ed europea, che impone una riduzione
del bilancio della Difesa di ogni singolo Stato membro dell’Unione euro-
pea e della NATO;

la strategia europea di sicurezza interna adottata dal Consiglio eu-
ropeo il 25 e 26 marzo 2010, con cui si è completato il quadro politico
strategico dell’Unione europea e dei suoi Stati membri;

i dispositivi riguardanti la sicurezza contenuti nel «Programma di
Stoccolma – un’Europa aperta e sicura al servizio e a tutela dei cittadini»,
approvato dal Consiglio europeo, tenutosi il 10 e l’11 Dicembre 2009;

considerato inoltre che:

i Paesi europei rimarcano, da un lato, la necessità di fare di più e
meglio in termini di cooperazione e d’integrazione delle rispettive politi-
che di difesa, pur non essendo trascurabili le difficoltà finanziarie che
ostacolano il perseguimento di obiettivi alti e di lungo periodo;

la crisi economica mondiale sta riducendo i budget della difesa e
sicurezza che rendono ancora più evidente l’opportunità di un processo
di integrazione degli apparati di difesa europei, proprio per mettere a fat-
tor comune le risorse limitate;

sono innegabili i vantaggi che la dimensione europea può portare
al sistema di difesa in termini operativi, capacitivi, economici in un mo-
mento in cui alcuni dei più importanti Paesi dell’Unione europea sono alle
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prese con significativi processi di revisione strategica della politica di di-
fesa;

l’Unione Europea si è dotata del Battlegroup (BG), capacità idonea
per l’intero spettro delle operazioni di gestione delle crisi che costituisce,
in questo momento, l’unico processo permanente, concreto e credibile
dello strumento militare dell’Unione europea;

occorre una strategia chiara di sistema Paese per affrontare un mer-
cato europeo che diventa ogni giorno più aggressivo e competitivo;

il Consiglio supremo di difesa del 10 novembre 2010 ha svolto una
valutazione sul nuovo concetto strategico della NATO che rilancia l’Al-
leanza in un contesto globale «profondamente mutato», dai diversi aspetti
del progetto integrato di difesa missilistica in Europa alle prospettive di
forme più inclusive ed efficaci di partenariato internazionale per la sicu-
rezza;

lo stesso consiglio supremo di difesa, inoltre, ha ritenuto che la
cooperazione tra gli Stati membri dell’Unione europea rappresenta la con-
ferma della necessità di procedere a razionalizzazioni della spesa per la
difesa e dell’Europa e quindi di avviare conseguenti iniziative in sede
di Unione europea secondo lo spirito e le «concrete» previsioni del Trat-
tato di Lisbona;

l’Italia ha sostenuto, nell’ultimo Consiglio europeo, l’importanza di
«mettere insieme le Forze armate di tutti (i paesi dell’Unione europea),
per una forza militare che possa confrontarsi con gli altri Stati, come
gli Stati Uniti o la Cina, per avere la forza armata più importante del
mondo», nonché con le forme di interdipendenza, di interoperabilità
scambi, messa in comune di tecnologie, progetti e ricerche comuni, addi-
rittura l’obiettivo di realizzare economie fino al 30 per cento grazie a «la
messa in campo di una maı̂trise d’oeuvre industriale europea unica»;

esiste il rischio di marginalizzazione per il comparto industriale
italiano della difesa, che rappresenta centinaia di migliaia di posti di la-
voro, e quindi gli investimenti devono essere salvaguardati e sostenuti,
in quanto rappresentano uno degli elementi trainanti dell’economia del
Paese;

solo un mercato europeo integrato può consentire alle imprese di
rafforzarsi e affrontare la sfida della competizione globale;

è possibile prevedere strette ed efficienti cooperazioni multilaterali
per i nuovi sistemi, che possono essere progettati e prodotti direttamente
per una gestione comune, fra più Paesi, ricorrendo anche a realtà quali
l’Agenzia europea per la difesa (EDA), anch’essa uscita rafforzata dal
Trattato di Lisbona;

spetta all’Agenzia europea per la difesa individuare le esigenze
operative, promuovere misure per darvi un’adeguata risposta, contribuire
a individuare e, se necessario, attuare ogni misura utile a rafforzare la
base industriale e tecnologica nel settore della difesa, contribuire alla de-
finizione di una politica europea delle capacità e degli armamenti, assi-
stere il Consiglio nella valutazione del miglioramento delle capacità mili-
tari;
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allo scopo di rafforzare le capacità d’azione dell’Unione europea,
l’Italia intende cogliere le nuove opportunità del Trattato di Lisbona per
una più intensa integrazione delle Forze armate degli Stati membri nella
Politica di sicurezza e di difesa comune e, in futuro, in una vera e propria
difesa europea;

i mercati nazionali europei, anche quelli più grandi, sono ormai in-
sufficienti per consentire ai grandi gruppi transnazionali di svilupparsi e di
razionalizzare le loro capacità produttive e tecnologiche;

nei progetti intergovernativi europei ed internazionali permarrà an-
cora per il prossimo futuro l’approccio «work share/cost share», ed il peso
della nostra partecipazione sarà proporzionale ai budget che riusciremo a
porre sul tavolo durante le trattative;

l’Europa si sta muovendo attraverso la cooperazione in molteplici
aree tra cui comunicazione, mezzi di trasporto, logistica, addestramento,
protezione degli uomini e dei mezzi, ed è necessario monitorare costante-
mente gli sviluppi per creare le opportune sinergie;

un’Unione europea debole oscillante tra divisioni interne e la pas-
sività non potrà mai divenire un partner strategico con paesi come gli
Stati Uniti, la Russia, la Cina, l’India e il Brasile;

la politica per la sicurezza e la difesa degli Stati europei troppo
spesso riflette una visione impostata sulla sovranità e sulla territorialità na-
zionale piuttosto che sull’acquisizione di capacità integrate;

una difesa europea più forte è anche fondamentale per rafforzare la
NATO e il ruolo dell’Europa in seno all’Alleanza. L’Italia considera che
un salto qualitativo nelle relazioni tra l’Unione europea e la NATO sia ne-
cessario per giungere ad una piena complementarietà e ad un uso più ef-
ficace delle rispettive risorse;

dal 2005 è operante l’European Security and Defence College
(ESDC) in forma di network tra istituti nazionali per la formazione nel
settore della sicurezza e della difesa;

nel novembre 2008 è stata avviata l’Iniziativa europea per gli scambi
dei giovani ufficiali durante la loro formazione di base sul modello Era-
smus (c.d. «Erasmus Militare»), mirata ad incrementare l’interoperabilità
delle forze mediante programmi di scambio degli ufficiali che frequentano
corsi di formazione di base nelle accademie delle Forze armate dei Paesi
membri;

l’aumento esponenziale delle esigenze di interoperabilità nell’am-
bito dell’Unione europea ed in ambito multinazionale richiede un supporto
continuo e risorse umane competenti e dedicate;

il Trattato di Lisbona, all’articolo 2, punto 142), riconosce, per la
prima volta, una competenza dell’Unione europea in ambito spaziale volta
a «favorire il progresso tecnico e scientifico, la competitività industriale e
l’attuazione delle politiche dell’Unione europea», promuovendo iniziative
comuni a sostegno della ricerca e dello sviluppo tecnologico, coordinando
«gli sforzi necessari per l’esplorazione e l’utilizzo dello spazio»;
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le attività spaziali costituiscono un’occasione nonché un vantaggio
strategico per l’Europa, consentendole di occupare il secondo posto nel
mercato mondiale di settore;

impegna il Governo:

a coinvolgere, nell’ambito della Cooperazione Strutturata Perma-
nente il più ampio numero possibile di Paesi europei, intenzionati a dar
vita ad una più alta ed intensa cooperazione, al fine scongiurare il rischio
di un’Europa a due velocità nel settore difesa, caratterizzata da un princi-
pio secondo il quale «pochi fanno molto» e gli altri collaborano più o
meno marginalmente;

ad avviare sin d’ora profonde revisioni dei propri sistemi di difesa
e di sicurezza cosı̀ realizzare, nei prossimi anni, significativi cambiamenti
nei rispettivi apparati militari;

a proporre un dialogo bilaterale e multilaterale sugli interessi stra-
tegici dell’Unione europea, e sugli obiettivi e le strutture della Politica di
sicurezza e di difesa comune;

a promuovere la cooperazione bilaterale e/o multilaterale nel qua-
dro delle iniziative europee, per intervenire congiuntamente in caso di
emergenze naturali e umanitarie, denominata «Bridging Solidarity Over-

seas»;

a sviluppare la formazione in campo europeo (formazione nel set-
tore della Politica di sicurezza e di difesa comune, programmi di addestra-
mento europei);

a rafforzare la solidarietà finanziaria degli Stati membri per lo
spiegamento delle operazioni dell’Unione europea;

a rafforzare la capacità dell’Unione europea per pianificare e con-
durre operazioni a carattere civile e/o militare, sulla base delle esperienze
tratte dalle operazioni;

a potenziare le prospettive per la Cooperazione Strutturata Perma-
nente;

a tener conto del rapporto costo efficienza e della validità delle
forze multinazionali (FGE EUROFOR, EUROMARFOR, gruppi tattici),
sulla base di un’analisi congiunta delle esperienze tratte dal loro impiego;

a sviluppare una politica marittima europea integrata che contribui-
sca alla lotta contro i traffici illeciti, il terrorismo, la proliferazione delle
armi di distruzione di massa, l’immigrazione illegale e la pirateria;

a sviluppare una strategia europea di sicurezza e sorveglianza ma-
rittima;

a rafforzare la cooperazione strutturata permanente nell’Agenzia
europea per la difesa sia con uomini che con contribuzioni;

ad affrontare gli standard comuni di comunicazione ed i protocolli
di dialogo, la fornitura di larghezza di banda adeguata e la sua gestione
dinamica per consentire l’identificazione e la prioritizzazione dei dati spe-
cifici, lo sviluppo di una cultura operativa comune tra nazioni per consen-
tire l’ottimizzazione della cooperazione, eliminando gli errori di compren-
sione ed accelerando il ritmo e l’efficienza operativa degli enti coinvolti,
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siano essi militari, para-militari, intelligence, protezione civile e servizi
d’emergenza, che promuovono la collaborazione delle risorse e delle capa-
cità;

a porre in essere ogni possibile iniziativa al fine di giungere, in
breve tempo, ad una cooperazione strutturata permanente fra quei Paesi
che decidessero di procedere più rapidamente nello sviluppo delle capacità
militari, al fine di rispondere al crescente livello di responsabilità che
l’Europa vuole assumere;

a fornire ogni possibile supporto umano e di strutture al fine di po-
tenziare il ruolo dell’Italia nell’Agenzia europea per la difesa, che gestisce
attività di ricerca e sviluppo e di acquisizione di nuovi sistemi per la di-
fesa;

a reperire le necessarie risorse affinché i programmi di ammoder-
namento dello strumento militare non subiscano un rallentamento o, quelli
in corso, non siano annullati, cosı̀ da garantirne il rinnovamento e l’ade-
guamento tecnologico e per consentire, attraverso un adeguato impegno
finanziario, che non ci siano nuovi ulteriori ostacoli sulla via dell’integra-
zione e della cooperazione;

a rafforzare l’attenzione sul ruolo strategico dell’Agenzia europea
per la difesa, che può divenire il vero strumento per un’integrazione fun-
zionale della politica di sicurezza e di difesa comune, basata sul migliora-
mento delle capacità militari e sullo sviluppo delle forme di integrazione
industriale nazionali ed europee;

a promuovere l’Agenzia europea per la difesa come sede ammini-
strativa ove tutte le forme di coordinamento trovino una sintesi, sempre
nell’obiettivo di creare sinergie e dunque realizzare economie europee e
nazionali;

a partecipare con continuità allo sviluppo di programmi comuni o
europei, rilanciando il processo di integrazione europea in materia di di-
fesa e di sicurezza;

a ribadire che l’Italia ha un ruolo di primo piano nel settore della
difesa e della sicurezza europea, con particolare riguardo al settore del
Mediterraneo;

a porre al centro della politica di difesa e di sicurezza il Mediter-
raneo, anche per il potenziale strategico, tecnologico ed economico di
quelle nazioni che sono accomunate da un fortissimo desiderio o di pesare
di più nell’Unione europea o di avvicinarsi di più all’Europa;

a proporsi come guida nell’ambito dell’Unione europea, attraverso
la nostra difesa, di iniziative tese a garantire la sicurezza e la sorveglianza
marittima;

ad individuare misure fondamentali sia per la stabilità delle finanze
pubbliche sia per il conseguimento degli obiettivi di efficienza operativa
necessari per la sicurezza, per la difesa e per la protezione civile, cosı̀
da garantire la progressiva integrazione interforze e internazionale dello
strumento militare nazionale e delle sue strutture di supporto;

a promuovere una maggiore cultura popolare di sostegno ed appog-
gio alle Forze armate, di pubblica sicurezza e di protezione civile, anche
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attraverso una maggiore consapevolezza delle attività, dei rischi e dell’ef-
ficacia degli stessi;

a promuovere un maggior collegamento funzionale tra la ricerca e
la tecnologia industriale e le capacità operative della sicurezza e della di-
fesa;

a promuovere una maggiore partecipazione ed impegno all’EU
Training Policy e all’EU Training Concept, per fornire uno strumento
di sviluppo delle competenze del personale addetto alla difesa e alla sicu-
rezza.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

452ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’Irpef devoluta alla diretta gestione statale, per l’anno

2010 (n. 297)

(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Esame e rinvio)

Il relatore LATRONICO (PdL) ricorda la disciplina che regola la ri-

partizione della quota dell’8 per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta ge-

stione statale ed alcune criticità emerse nei dibattiti svolti negli scorsi anni

quali l’entità ridotta del finanziamento, la necessità di garantire un mag-

gior equilibrio territoriale ed, infine, un miglior equilibrio tra le diverse

finalità di spesa. L’atto in esame risolve alcune delle criticità passate e so-

prattutto quella relativa all’entità delle risorse che da circa 5 milioni di

euro passano ora a 144.431.387,64. Ciò ha comportato un significativo in-

cremento della percentuale dei finanziamenti ammessi rispetto a quelli ri-

chiesti. Quanto alla ripartizione delle risorse tra i vari settori di intervento,

segnala in primo luogo che agli interventi straordinari per fame nel mondo

è destinata una somma pari a circa 5,4 milioni di euro. In proposito, la

relazione illustrativa sottolinea come sia stato deciso di ammettere al fi-

nanziamento tutti i progetti valutati ammissibili, in ragione della rilevanza

sociale della finalità e dell’esiguità delle somme richieste. Agli interventi

finalizzati all’assistenza ai rifugiati è invece destinata la somma di 11,3

milioni di euro. Anche in questo caso le somme ripartite consentono di

assicurare il finanziamento di quasi tutti i progetti ritenuti ammissibili,

dal momento che le istanze considerate ammissibili richiedevano finanzia-

menti per 12,8 milioni di euro. Agli interventi relativi a calamità naturali
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sono destinati circa 20 milioni di euro, a fronte di richieste ammissibili
pari a 70,3 milioni di euro, mentre agli interventi finalizzati alla conserva-
zione dei beni culturali spetterebbero circa 107,8 milioni di euro, a fronte
di istanze ammissibili che richiedevano finanziamenti pari a circa 308,8
milioni di euro. Sottolinea che le criticità che ancora persistono riguardano
la distruzione territoriale degli interventi e il fatto che vengono ancora de-
stinate a finalità difformi dalla legge istitutiva parte delle risorse destinate
dai contribuenti all’8 per mille di parte statale. Ritiene infine sia necessa-
rio riflettere sull’opportunità che anche taluni ministeri, che hanno un pro-
prio stato di previsione, partecipino alla ripartizione di un’imposta come
quella in esame, chiaramente finalizzata ad interventi di altri soggetti.
Esprime comunque, nel complesso, una valutazione favorevole.

Si apre il dibattito.

Il senatore MORANDO (PD) sottolinea positivamente il ripristino di
cifre significative in controtendenza rispetto al passato. Per quanto attiene
alla finalità della conservazione dei beni culturali, e tenuto conto che i
contribuenti possono destinare direttamente la propria quota dell’8 per
mille alla chiesa cattolica, osserva che la percentuale di interventi a favore
di beni ecclesiastici è preponderante e non del tutto giustiticata. Ritiene
pertanto che in futuro sarebbe auspicabile attenersi ad un maggior rispetto
delle scelte dei contribuenti e ridurre gli interventi a favore di Chiese e
beni ecclesiastici il cui finanziamento dovrebbe essere garantito attraverso
le risorse destinate alla chiesa dai contribuenti. In relazione alla distribu-
zione territoriale osserva come gli interventi per la lotta alla fame nel
mondo siano concentrati prevalentemente al Nord, presumibilmente a
causa di processi più attivi nella società civile, per quanto riguarda invece
le calamità naturali, gli interventi siano prevalentemente concentrati nel
Centro-Sud ancorché siano occorse calamità in tutte le parti del Paese.
Gli interventi sui beni culturali, infine, sono concentrati al Centro-Nord.
Ciò dimostra che sussistono ancora squilibri territoriali all’interno delle di-
verse finalità. Conclude rilevando che il decreto in esame è sicuramente
migliore rispetto al passato anche se sugli squilibri territoriali permangono
ancora margini di miglioramento.

Il senatore FLERES (PdL) sottolinea che non tutti gli interventi a fa-
vore di chiese hanno ad oggetto beni ecclesiastici e, parte degli interventi
di conservazione dei beni culturali, hanno a riferimento beni statali.

Il senatore LEGNINI (PD) osserva che, sia per quanto concerne il 5
per mille che l’8 per mille, le scelte dei cittadini non sono rispettate e le
risorse a tal fine destinate vengono spesso distorte dalla finalità originaria.
Richiama quindi l’attenzione della Commissione sull’esigenza di garantire
un maggior rispetto delle scelte operate dai cittadini contribuenti. In par-
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ticolare, per quanto riguarda le finalità connesse alla conservazione dei
beni artistici, sottolinea che il criterio dirimente per il finanziamento degli
interventi è rappresentato dal livello di priorità ma che tale criterio di as-
segnazione della priorità sia ancora oscuro. Sollecita pertanto la Commis-
sione a richiedere una maggiore trasparenza su questo aspetto. Infine, sol-
leva alcune perplessità in merito alla scarsa attenzione del Governo ri-
spetto alle indicazioni fornite dalle Commissioni bilancio della Camera
e del Senato. A tal proposito ricorda che in occasione dell’esame dello
scorso decreto alcuni componenti della maggioranza e dell’opposizione
unitamente avevano segnalato un intervento urgente per un paese abruz-
zese. La segnalazione non è stata accolta ma nel decreto di quest’anno
si scopre che comuni limitrofi ricevono il finanziamento di alcune opere
afferenti allo stesso problema territoriale mentre il comune in questione
continua ad essere escluso dai finanziamenti. Invita, pertanto, il Governo
a porre maggiore attenzione alle priorità segnalate dal Parlamento.

Il senatore LUSI (PD) osserva, in aggiunta, che le segnalazioni ope-
rate dalla Commissione bilancio e non contenute nella lista dei finanzia-
menti proposta dal Governo, potrebbe trovare accoglimento – stante il li-
mite massimo delle risorse – attraverso una rimodulazione marginale delle
altre finalità.

Il presidente AZZOLLINI invita il relatore a predisporre una proposta
di parere tenendo conto degli elementi emersi dal dibattito.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI comunica che l’odierna seduta pomeri-
diana della Commissione, già convocata per le ore 14,30, è posticipata
alle ore 14,45.

Prende atto la Commissione.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE fa presente che l’ordine del giorno della Commis-
sione è integrato con l’esame dell’Atto Senato n. 2479, recante misure ur-
genti in materia di sicurezza.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,35.



7 dicembre 2010 5ª Commissione– 27 –

453ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione della

quota dell’otto per mille dell’Irpef devoluta alla diretta gestione statale, per l’anno

2010 (n. 297)

(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nell’odierna seduta antimeridiana.

Il relatore LATRONICO (PdL) illustra una proposta di parere pubbli-
cata in allegato al resoconto.

Il senatore VACCARI (LNP) auspica che il prossimo anno il Go-
verno fornisca un supporto informativo adeguato per consentire ai senatori
di verificare la ripartizione territoriale degli interventi.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere testé illustrata.

IN SEDE CONSULTIVA

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n.
187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando anzitutto che il provvedimento deve essere corredato dalla relazione
tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009. Per le parti di competenza segnala poi l’articolo 2-bis che isti-
tuisce un fondo di solidarietà finanziato, tra l’altro, per una quota non su-
periore ad un quinto sul Fondo unico di giustizia. Al riguardo, rileva che
occorre acquisire conferma che tale ulteriore finalità sia compatibile con
quelle già previste dal suddetto fondo. In relazione al medesimo articolo,
occorre poi acquisire chiarimenti in ordine al meccanismo delineato dai
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commi 2 e successivi per meglio valutare la natura degli interventi ed
escludere che si tratti di diritti soggettivi, sia in relazione alla lettera a),
che alla lettera b) del comma 2. In relazione all’articolo 3, che prevede
interventi urgenti a sostegno dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organiz-
zata, fa presente che occorre anzitutto avere conferma della compatibilità
delle finalità già previste a legislazione vigente con quelle ulteriori, stabi-
lite in relazione al Fondo unico di giustizia dal comma 1, lettera a), punti
1) e 2). In relazione poi al comma 2, lettera a-bis), rileva che il Governo
deve inoltre fornire assicurazioni e chiarimenti in ordine al fatto che l’isti-
tuzione di sedi secondarie dell’Agenzia possa realmente avere luogo a in-
varianza degli oneri, considerata la struttura ordinaria di questo organismo.
Infine, in relazione ai commi 3 e 4, occorre acquisire conferma della sus-
sistenza delle risorse sul Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica e avere assicurazioni che la copertura di cui al comma 4 sia rife-
rita anche al personale comandato o distaccato presso l’Agenzia oltre che
al personale con contratto a tempo determinato. Per quanto riguarda l’ar-
ticolo 5, relativo al potenziamento della cooperazione internazionale di
polizia, segnala che occorre acquisire conferma che la norma possa essere
attuata ad invarianza degli oneri. Infine, in relazione all’articolo 10, rileva
che occorre acquisire conferma che la disciplina prevista per tutti i gradi
della carriera prefettizia, finalizzata ad assicurare le gestioni commissariali
straordinarie ed altri incarichi speciali, non comporti un impatto negativo
sui risparmi di spesa derivanti dalle norme di blocco del turnover e di
nuove assunzioni, oltre che un aggravio di spesa per eventuali, ulteriori
promozioni.

Il presidente AZZOLLINI rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 297

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo,

rilevato che le disponibilità del capitolo 2780 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze reca una disponibilità in
termini di competenza di 144.431.387,64 euro, inferiore, quindi, di circa
58.000 euro rispetto agli importi che si prevede di ripartire con il presente
schema di decreto;

rilevato positivamente che gli importi sono significativamente più
elevati rispetto al passato;

esprime per quanto di propria competenza, parere favorevole con le
seguenti osservazioni:

a) occorre evitare, in linea di massima, di assegnare risorse per in-
terventi a favore di Ministeri, che dovrebbero trovare finanziamento con
altre risorse stanziate dal bilancio dello Stato;

b) occorre evitare l’impiego di risorse destinate alla diretta ge-
stione statale per finanziare nuove leggi di spesa, al fine di rispettare la
volontà dei contribuenti e le finalità originarie della normativa vigente;

c) occorre approfondire ulteriormente la questione degli squilibri
territoriali fra le macro-aree del Paese all’interno di ciascuna finalità pre-
vista dall’articolo 48 della legge n. 222 del 1985 che ancora sussistono;
per superare tale criticità si segnala al Governo l’opportunità di dare
una più ampia diffusione territoriale dello strumento in esame al fine di
consentire l’accesso ai contributi per ogni specifica finalità in modo equi-
ripartito sul territorio nazionale;

d) occorre rendere più trasparenti i criteri di assegnazione delle
priorità a ciascun intervento;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di ridurre la quota di risorse destinate agli
altri interventi, allo scopo di provvedere al finanziamento dei seguenti in-
terventi ritenuti prioritari:

– Digitalizzazione e fruizione on-line dei fondi librari «Gattini» e
«Ridola» della biblioteca provinciale T.Stigliani di Matera (Conservazione

di beni culturali – n. 20/2010);

– Completamento del consolidamento del complesso conventuale
di San Francesco d’Assisi in Tursi (MT) (Conservazione di beni culturali
– n. 62/2010);
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– Disinfestazione, restauro volumi del fondo antico e restauro ar-
redi della biblioteca comunale di Montalbano Jonico (MT) (Conservazione
di beni culturali – n. 110/2010);

– Restauro e valorizzazione dell’immobile denominato palazzo
Gattini ai fini del proseguimento dell’iniziativa culturale «La casa di Or-
tega» in Matera (Conservazione di beni culturali – n. 429/2010);

– Realizzazione anello antincendio perimetrale al centro storico del
comune di Rotondella (MT) (Calamità naturali – n. 942/2010);

– Consolidamento e restauro della Chiesa di Santa Margherita Ver-
gine e Martire in Crespadoro (VI) – fraz. Durlo (Conservazione di beni
culturali – n. 921/2010);

– Bonifica e sistemazione dei movimenti franosi in atto in corri-
spondenza del versante orientale del piano di Aiello nel comune di Cro-
gnaleto (TE) (Calamità naturali – n. 47/2010);

– Lavori di consolidamento statico e recupero conservativo del
Monastero delle monache benedettine dei SS. Cosma e Damiano in Ta-
gliacozzo (AQ) – (Conservazione di beni culturali – n. 92/2010);

– Restauro conservativo e valorizzazione di Palazzo Cavriani in
Felonica (MN) – (Conservazione di beni culturali – n. 117/2010);

– Completamento del restauro della Chiesa di San Lorenzo Martire
– San Lorenzo Maggiore (BN) – (Conservazione di beni culturali –
n. 1060/2010);

– Conservazione e valorizzazione della Chiesa parrocchiale di San
Pietro Apostolo in Gravellona Toce (VB) (Conservazione di beni culturali

– n. 36/2010);
– Restauro conservativo della Chiesa di San Cassiano in Biella

(Conservazione di beni culturali – n. 798/2010);
– Restauro di parte degli arredi della Chiesa di S. Agata La Vetere

(CT) di particolare interesse artistico (Conservazione di beni culturali –
n. 557/2010).
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

261ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Viceconte.

La seduta inizia alle ore 14,15.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato l’atto del Governo
n. 303 inerente il riparto del Fondo ordinario per gli enti di ricerca. Pro-
pone quindi di convocare un’ulteriore seduta oggi, alle ore 14,30, con tale
atto all’ordine del giorno, oltre che il seguito dell’atto n. 261.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 14,25.

262ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Viceconte.

La seduta inizia alle ore 14,30.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante ripartizione del Fondo ordinario per gli enti e

le istituzioni di ricerca, per l’anno 2010 (n. 303)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL), il
quale sottolinea come l’atto in titolo consenta alla Commissione di esami-
nare le modalità di distribuzione delle risorse per gli enti di ricerca vigilati
dal Ministero che costituiscono un segmento rilevante dello sforzo di ri-
cerca pubblico.

Rileva comunque criticamente che, analogamente al precedente, il ri-
parto giunge a fine anno vanificando perciò la possibilità di pianificare la
disponibilità di risorse con congruo anticipo. Ritiene che in parte la re-
sponsabilità di tale ritardo sia da attribuire agli enti stessi dal momento
che hanno trasmesso i rispettivi piani triennali 2010-2012 a metà anno.
Ad ogni modo lamenta l’eccessivo prolungarsi dei tempi di elaborazione
dell’atto e di conseguente trasmissione alle Camere.

Fa presente altresı̀ che, secondo il decreto legislativo n. 204 del 1998,
l’atto in titolo deve dare indicazioni sulla programmazione delle spese per
gli anni successivi, secondo i relativi bilanci di previsione. Manifesta in
proposito soddisfazione per la serietà con cui è stato assunto l’impegno
ad indicare le modalità di distribuzione per il 2011 e il 2012. Esprime al-
tresı̀ apprezzamento per il fatto che, per il 2011, è disponibile il 100 per
cento delle risorse del 2009, benché il contesto delle attività degli enti di
ricerca non si possa correttamente inquadrare in un Programma nazionale
della ricerca (PNR) attuale, essendo l’ultimo relativo al triennio 2005-
2007. Afferma comunque che lo stesso impianto del PNR andrebbe tuttora
rivisto.

Riferisce quindi che lo stanziamento del capitolo 7236 era inizial-
mente di circa 1,868 miliardi di euro, comprensivo di 14 milioni di
euro destinati alla società Sincrotrone di Trieste e di circa 232.400 euro
per la Fondazione Centro italiano di studio sull’alto medioevo (Cisam).
Dallo stanziamento complessivo è stato peraltro reso indisponibile l’im-
porto di circa 99 milioni di euro per effetto della legge finanziaria del
2007. Comunica dunque che la disponibilità complessiva del capitolo è
pari a 1,769 miliardi di euro, una parte dei quali (pari a circa 44 milioni
di euro) è dovuta al pagamento di oneri arretrati per gli anni 2003, 2004 e
2005.

Dà indi conto delle novità del provvedimento, prima tra tutti l’espli-
citazione delle assegnazioni straordinarie tra le quali quelle finalizzate ad
attività internazionali. Ciò consente a suo giudizio un’analisi più di detta-
glio rispetto al passato e sottrae dalla disponibilità degli enti di ricerca
dette iniziative di carattere internazionale, che ammontano a circa 40 mi-
lioni di euro. In particolare illustra quelle destinate al Consiglio nazionale
delle ricerche (CNR), di cui: circa 194.000 euro per assolvere agli impegni
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scaturenti dalla partecipazione dell’Italia all’Associazione scientifica inter-
nazionale non lucrativa «Istituto Von Karman»; 5,3 milioni di euro per la
quota di partecipazione alla European synchrotron radiation facility

(ESRF); 6,46 milioni di euro per la partecipazione italiana a ITER e Broa-
der approach; 300.000 euro quale contributo per l’attività dell’infrastrut-
tura di ricerca LENS; 3,5 milioni di euro volti all’implementazione di al-
cuni progetti della Road map europea ESFRI; circa 800.000 euro per fi-
nanziare le ricerche di base nelle scienze della vita. Al riguardo lamenta
che non sono indicati in maniera esaustiva i livelli attuali di ciascun pro-
gramma di ricerca, con particolare riferimento ad ITER.

Comunica altresı̀ che all’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN)
vengono destinati 6,46 milioni di euro per attività internazionali, compren-
sivi delle somme per la partecipazione ad ITER e Broader approach, per
il programma IGI nonché per l’infrastruttura di ricerca KM3NeT, la quale
ha per oggetto lo studio dei neutrini nell’ambito di un telescopio sottoma-
rino. Ritiene in proposito che il costo di detta infrastruttura possa essere
alquanto elevato.

Riferisce poi che all’Istituto nazionale di geofisica e di vulcanologia
(INGV) sono attribuite risorse per attività internazionali pari a 3 milioni di
euro per la partecipazione al programma EMSO, che consiste in una rete
permanente europea di osservatori multidisciplinari sottomarini. Fa notare
peraltro che non sono menzionate le assegnazioni straordinarie del pro-
gramma europeo EPOS.

Quanto all’Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimen-
tale (OGS), prosegue il Presidente relatore, si propone un’assegnazione
straordinaria di un milione di euro per il programma EURO-ARGO, che
rappresenta la componente europea di un’infrastruttura di ricerca dedicata
all’osservazione degli oceani per acquisire informazioni sul sistema clima-
tico.

Illustra inoltre le assegnazioni straordinarie per la Società sincrotrone
di Trieste, tramite il Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnolo-
gica, di cui 5 milioni di euro per lo European X-FEL, 2 milioni per la
realizzazione di un’infrastruttura paneuropea, 5 milioni per l’iniziativa
EUROFEL e un milione destinato a studi di biologia strutturale integrata.

Riferisce in seguito sulle altre assegnazioni straordinarie, segnalando
in primo luogo la somma di 18 milioni di euro per la Campagna antartica
2010; al riguardo comunica che l’Italia possiede due basi in Antartide le
quali hanno costi logistici notevoli. Fa presente altresı̀ che tramite il CNR
sono erogati la somma di 6 milioni di euro per il completamento del pro-
gramma SHARE nonché l’importo di 1,3 milioni di euro come seconda
annualità del contributo straordinario alle ricerche nella genomica funzio-
nale e nelle neuroscienze, in collaborazione con la Fondazione EBRI.

Sempre al CNR, precisa il Presidente relatore, sono assegnate ulte-
riori risorse per alcuni progetti bandiera, che si configurano quale ulteriore
novità del provvedimento per l’anno 2010. In particolare si tratta: del pro-
getto pluriennale Talmud, finanziato con un milione di euro; del Consor-
zio Collezione naturale di composti chimici e centro di screening, cui
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vanno circa 6 milioni di euro; del progetto Epigenomica, che dispone di
un milione di euro; del progetto Ritmare-Ricerca italiana per il mare, av-
viato in collaborazione con la Stazione zoologica Anton Dohrn, l’OGS e
l’INGV, cui spettano 10 milioni di euro; del progetto «L’ambito nu-
cleare», gestito di concerto con l’ENEA, l’INFN e altri, per il quale è
stanziato un milione di euro; del progetto «La fabbrica del futuro» ine-
rente lo sviluppo del settore manifatturiero, che può contare su un contri-
buto di un milione di euro.

Segnala poi che, sempre nell’abito dei progetti bandiera, all’INFN
spetta un contributo di 19 milioni di euro per il progetto pluriennale «Su-
perB factory», mentre all’Istituto nazionale di astrofisica (INAF) sono
concessi 2 milioni di euro per la manutenzione straordinaria di importanti
strumentazioni scientifiche e 3 milioni di euro per il progetto ASTRI. Ri-
ferisce inoltre che all’OGS è corrisposto il contributo straordinario di 2
milioni di euro per la manutenzione della nave oceanografica EXPLORA.

Si sofferma altresı̀ sulle assegnazioni straordinarie per la stazione
zoologica Anton Dohrn e per l’Istituto nazionale di alta matematica, evi-
denziando anche il sia pur limitato incremento delle risorse ordinarie del-
l’INGV, dovuto all’onerosa attività in collaborazione con il Dipartimento
della protezione civile. Sottolinea peraltro che lo stanziamento per il CNR
è comprensivo di circa 2,5 milioni di euro in favore dell’Istituto di biolo-
gia cellulare.

In relazione alle indicazioni per il biennio successivo, fa presente che
ai suddetti enti sarà disponibile solo l’87 per cento delle assegnazioni or-
dinarie stabilite per l’esercizio 2010. Si tratta a suo avviso di una cifra as-
sai ridotta, nonostante il Ministro abbia garantito che, dal prossimo anno,
il 7 per cento del Fondo ordinario in questione sarà distribuito sulla base
della premialità. Riferisce inoltre che l’8 per cento delle disponibilità del
Fondo verrà utilizzato per i cosiddetti progetti bandiera già avviati nel
2010 e per gli altri ritenuti di particolare interesse.

Nel preannunciare l’intenzione di inserire un’apposita osservazione
nello schema di parere che solleciti una migliore presentazione dei pro-
grammi triennali, con un approfondimento anche per le tematiche più ri-
levanti, osserva che è imminente l’inizio della seduta di Assemblea. Si ri-
serva quindi di concludere la propria esposizione introduttiva nella pros-
sima seduta.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore VITA (PD), confidando che giunga il tempo utile l’as-
senso del Governo sul trasferimento alla sede deliberante del disegno di
legge n. 2281, propone di svolgere un’apposita seduta nella giornata di lu-
nedı̀ 13 dicembre.
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Concorda il senatore ASCIUTTI (PdL), suggerendo di affrontare con
sollecitudine anche il tema dell’edilizia scolastica.

Il senatore RUSCONI (PD) sottolinea l’esigenza di una stretta colla-
borazione con la Camera dei deputati in ordine al disegno di legge n. 2281,
considerato che è stato modificato dalla Commissione.

Conviene il PRESIDENTE, ricordando peraltro che in concomitanza
delle sedute di Assemblea dedicate alla fiducia è opportuno svolgere solo
argomenti sui quali siano d’accordo tutti i Gruppi parlamentari.

La seduta termina alle ore 15,05.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

244ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti e Rete ferroviaria italiana SpA per il 2007-2011 – Aggiornamento

2009 (n. 284)

(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,

della legge 14 luglio 1993, n. 238. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole

con condizioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 novembre scorso.

Il relatore CICOLANI (PdL) illustra una proposta di parere favore-
vole, con condizioni, allegata al resoconto di seduta, soffermandosi sulle
principali criticità emerse dall’esame del provvedimento in titolo.

In particolare, dà analiticamente conto delle condizioni inserite nello
schema di parere, riguardanti la necessità di concludere tempestivamente
le progettazioni relative alle opere stralciate, l’urgenza di avviare le opere
di completamento dell’anello ferroviario di Roma e, più in generale, della
regione Lazio, nonché, da ultimo, l’individuazione di una modalità, di-
versa dal contratto di programma, per quanto attiene la regolazione dei
rapporti tra lo Stato ed RFI, con particolare riguardo alla manutenzione
straordinaria, essendo questa propedeutica agli interventi legati alla sicu-
rezza della rete.

Il senatore RANUCCI (PD) rileva l’opportunità di inserire nello
schema di parere un riferimento alla necessità di potenziare il trasporto
ferroviario di merci.
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Il RELATORE ricorda che nello schema proposto, nella prima delle
condizioni, si fa già riferimento all’importanza del collegamento con i ter-
minali delle altre modalità di trasporto, come i porti e gli aeroporti. In
ogni caso, dichiara la propria disponibilità ad integrare tale condizione, in-
serendovi un riferimento più marcato al carattere strategico del trasporto
ferroviario di merci.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) evidenzia, in via preliminare, l’inop-
portunità della tempistica di trasmissione di un provvedimento di grande
importanza come quello in esame: infatti, lo schema di aggiornamento
2009 è stato trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari soltanto
alla fine del 2010. È auspicabile che simili inconvenienti non abbiano a
ripetersi, di modo che il Parlamento venga posto nelle condizioni di ana-
lizzare in maniera approfondita e ponderata gli atti sui quali è richiesto il
parere.

Nel merito dello schema di aggiornamento, dopo essersi soffermato
sulle gravi criticità connesse al ruolo del CIPE e dopo aver stigmatizzato
l’assenza di una chiara politica di governo in materia di trasporti, rileva le
conseguenze fortemente negative derivanti dall’applicazione dell’istituto
dei lotti costruttivi, introdotto dalla finanziaria 2010, in quanto esso rischia
di precludere le esigenze di continuità dei finanziamenti infrastrutturali.

In conclusione, esprime un giudizio fortemente negativo sull’atto del
Governo n. 284, per quanto riguarda sia il metodo, sia la tempistica, sia il
merito, preannunciando il voto contrario del proprio Gruppo sulla proposta
di parere avanzata dal Relatore.

Il senatore CAMBER (PdL) reputa opportuno integrare lo schema di
parere, ponendo l’accento sull’importanza dei collegamenti con l’Est euro-
peo, tramite il Friuli Venezia Giulia.

Il senatore ZANETTA (PdL), nel ricollegarsi al carattere strategico
dei corridoi europei, propone l’integrazione dello schema di parere con
un riferimento alla importanza del Tunnel del Sempione, nell’ambito del
corridoio 5 (Lisbona-Kiev). Infatti, sarebbe urgente completare la proget-
tazione di tale opera, attualmente ferma allo studio di fattibilità.

Il presidente GRILLO (PdL), ricollegandosi alle osservazioni formu-
late dal senatore Marco Filippi, rileva che la continuità del finanziamento
delle opere a cui si applica il meccanismo dei lotti costruttivi viene garan-
tita dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, in procinto di es-
sere pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, attuativi dell’apposita disposizione
della legge finanziaria 2010.

Il senatore MENARDI (FLI) evidenzia l’opportunità che gli stanzia-
menti allocati per la realizzazione delle opere strategiche vengano utiliz-
zati effettivamente a tale scopo, evitando che siano anche parzialmente
stornati per pagare le spese connesse al relativo contenzioso.
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Il relatore CICOLANI (PdL), alla luce delle considerazioni emerse
nel corso della discussione, presenta un nuovo schema di parere favore-
vole, con condizioni, allegato al resoconto di seduta.

Il presidente GRILLO, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, con condizioni,
del Relatore, che risulta approvata.

Proposta di nomina del Presidente dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo

(ANSV) (n. 80)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame. Parere favorevole)

Il presidente GRILLO (PdL), in qualità di relatore, dà conto della
proposta di nomina in titolo, soffermandosi sul ruolo e sulle funzioni del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo. Dopo aver dato lettura del
curriculum vitae del professor Bruno Franchi, ricorda che questi ricopre
tale carica del 1999 e ha dimostrato grande competenza in materia. Peral-
tro, la Commissione Trasporti della Camera dei deputati, la scorsa setti-
mana, si è espressa in senso contrario, in ordine alla proposta di esprimere
parere favorevole su tale nomina.

In conclusione, propone l’approvazione di un parere favorevole.

Il senatore VIMERCATI (PD) evidenzia l’inopportunità di procedere
alla nomina del professor Franchi, dal momento che si tratterebbe del
terzo mandato consecutivo. In secondo luogo, rileva in senso critico
come il recente regolamento di organizzazione dell’Agenzia, peraltro in-
compatibile con la normativa europea, ha soppresso la preesistente figura
dell’amministratore delegato, titolare di competenze e prerogative tecni-
che, prevedendo l’accentramento dei poteri in capo al solo presidente e
lasciando alla nuova figura del direttore generale funzioni limitate alla ge-
stione amministrativa e del personale. Pertanto, nella nuova configura-
zione dell’Agenzia, risulta assente una figura apicale dotata delle compe-
tenze tecniche indispensabili a gestire una struttura preordinata principal-
mente alla tutela della sicurezza negli aeroporti e nell’aviazione civile.

In conclusione, annuncia il voto contrario del proprio Gruppo.

Il senatore BORNACIN (PdL) dissente radicalmente dalle considera-
zioni svolte dal senatore Vimercati, ricordando che il professor Franchi,
oltre ad essere stato nominato per la prima volta, nel 1999, dall’allora Go-
verno di Centrosinistra, è indiscutibilmente una figura preparata e tecnica-
mente adeguata a ricoprire tale incarico, come testimonia, peraltro, il buon
lavoro svolto in questi anni.

Si procede, quindi, alla votazione a scrutinio segreto della proposta di
parere favorevole.
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Partecipano alla votazione i senatori: Baldini (PdL), Bornacin (PdL),
Butti (Pdl) Camber (PdL), Cicolani (PdL), Marco Filippi (PD), Gallo
(PdL), Grillo (PdL), Izzo (PdL), Magistrelli (PD), Menardi (FLI), Mura
(LNP), Ranucci (PD), Giancarlo Serafini (PdL), Sircana (PD), Stiffoni
(LNP), Musso (Misto) – in sostituzione del senatore Villari – Vimercati
(PD) e Zanetta (PdL).

In esito allo scrutinio, la proposta di parere favorevole risulta appro-
vata con 13 voti favorevoli, 5 voti contrari e 1 astenuto.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle concessioni demaniali marittime ad uso turi-

stico-ricreativo

Il presidente GRILLO illustra i contenuti della proposta di indagine
conoscitiva in titolo, sollecitata dal senatore Baldini nella seduta n. 242
del 1º dicembre scorso. Infatti, alla luce della recente evoluzione norma-
tiva in materia, nonché delle sentenze nn. 180 e 340 del 2010 della Corte
costituzionale, risulta estremamente opportuno che la Commissione avvii
un’indagine conoscitiva sull’argomento delle concessioni demaniali marit-
time, in considerazione delle rilevanti implicazioni sulla realtà economica
e occupazionale degli stabilimenti balneari e del relativo indotto.

Nell’ambito dell’indagine, si prevede di audire il Capo del Diparti-
mento per le politiche comunitarie, le associazioni e gli organismi di ca-
tegoria, gli organismi di rappresentanza dei porti turistici di rilevanza re-
gionale, la Lega Navale Italiana, i dirigenti competenti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale, il Ministro del turismo, il Direttore dell’Agenzia del
demanio, il Commissario europeo competente, e i dirigenti di settore, e
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato. Il programma dell’in-
dagine potrà essere integrato con le associazioni di categoria e gli organi-
smi istituzionali la cui audizione dovesse eventualmente rilevarsi funzio-
nale all’acquisizione dei necessari elementi istruttori.

Si prevede, altresı̀, di svolgere un sopralluogo a Bruxelles, presso le
competenti Istituzioni dell’Unione europea, al fine di acquisire elementi
utili all’indagine conoscitiva.

La Commissione conviene, pertanto, di richiedere alla Presidenza del
Senato l’autorizzazione allo svolgimento dell’indagine conoscitiva in og-
getto, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento.

La seduta termina alle ore 9,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 284

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e Rete ferroviaria italiana SpA per gli anni 2007-2011 – Ag-
giornamento 2009 (Atto del Governo n. 284), considerato che:

– lo schema di aggiornamento, costituito da due articoli e numerosi
allegati, apporta modifiche ed integrazioni al contratto di programma
2007-2011, parte investimenti, stipulato il 31 ottobre 2007 tra il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana-RFI Spa;

– lo schema di aggiornamento, relativo all’anno 2009, tiene conto
delle modifiche delle risorse finanziarie, sia in aumento che in diminu-
zione, conseguenti a provvedimenti entrati in vigore successivamente
alla stipula dell’aggiornamento, relativo all’anno 2008, stipulato il 18
marzo 2008. In particolare, le variazioni in diminuzione ammontano a
3.677 milioni di euro complessivi (suddivisi in 3.669 milioni a carico della
rete ferroviaria convenzionale e 8 milioni a carico del sistema AV/AC To-
rino-Milano-Napoli), mentre quelle in aumento si attestano a 3.778,6 mi-
lioni di euro;

– le opere interessate dalle variazioni in diminuzione sono quelle per
le quali lo stato delle progettazioni e delle approvazioni non le rendeva
immediatamente appaltabili;

– al fine di assicurare l’integrale copertura dei fabbisogni prioritari di
opere programmatiche che non hanno trovato capienza nei nuovi finanzia-
menti, si è proceduto, con lo schema di aggiornamento per il 2009, ad una
significativa riallocazione di risorse, già previste nel vigente contratto, per
un importo complessivo di 1.069 milioni di euro;

– le risorse di cui al precedente alinea sono state trasferire nella parte
programmatica del contratto, a beneficio delle seguenti esigenze priorita-
rie: 269 milioni di euro per il completamento della copertura del fabbiso-
gno dell’anno 2009 dei programmi di manutenzione straordinaria; 391 mi-
lioni di euro ad integrazione delle risorse stanziate per le opere strategi-
che, come previsto dal CIPE e riportato nel Documento di programma-
zione economico-finanziaria 2010-2013; 409 milioni di euro per altri inve-
stimenti urgenti e per dare continuità a programmi di investimento priori-
tari destinati alla sicurezza e all’efficienza;

– lo schema di aggiornamento ha introdotto, nel contratto di pro-
gramma, la Tabella A1, recante la categoria dei progetti infrastrutturali
realizzati per lotti costruttivi (ai sensi dei commi da 232 a 234 dell’arti-
colo 2 della legge finanziaria 2010);
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– i progetti indicati nella menzionata Tabella A1 attengono al com-
pletamento dell’AV/AC Treviglio-Brescia, al Tunnel di Base del Bren-
nero-quota italiana, al Terzo Valico dei Giovi sulla linea AV/AC Mi-
lano-Genova;

– per i progetti di cui al precedente alinea, lo schema di aggiorna-
mento prevede una serie di impegni programmatici dello Stato, a garanzia
della completa realizzazione delle opere, pari a complessivi 8.446 milioni
di euro, dei quali 919 milioni destinati al completamento della linea AV/
AC Treviglio-Brescia, 2.847 milioni per il completamento del Tunnel di
Base del Brennero e, infine, 4.680 milioni per il completamento del Terzo
Valico dei Giovi sulla linea AV/AC Milano-Genova;

Rilevato che:

– le opere stralciate nel presente aggiornamento rientrano nella pro-
grammazione nazionale e, tra i compiti di RFI, c’è quello di progettarle
e realizzarle e, quindi, RFI deve operare per rimuovere senza ritardo gli
ostacoli alla loro appaltabilità, per evitare che l’organo tecnico strumentale
si sostituisca surrettiziamente al Governo e al Parlamento, ai quali solo
compete la pianificazione dell’infrastrutturazione del Paese;

– dette opere hanno una grande rilevanza perché riguardano la poli-
tica di potenziamento sia delle trasversali sia delle linee nel Mezzogiorno
del Paese ed in particolare vanno eseguiti senza ritardo i collegamenti fer-
roviari con le aree portuali ed aeroportuali;

– comunque, il contratto di programma segna importanti progressi
per quanto riguarda una serie di interventi sempre auspicati da questa
Commissione, come la realizzazione dei grandi corridoi europei, con il
Brennero, la Treviglio-Brescia, il terzo valico e la Napoli-Bari;

– stante lo scenario di crisi che irrigidisce ulteriormente la finanza
pubblica e pur nella consapevolezza della straordinarietà della misura, la
possibilità di proceere per lotti costruttivi consente, comunque, di avviare
opere fondamentali, contribuendo peraltro ad alimentare la pur debole ri-
presa economica;

– da ormai molti anni, anche per l’andamento del mercato immobi-
liare nelle grandi aree urbane, è in netta crescita il trasporto pendolare
su ferro e, correttamente, anche su spinta di questa Commissione, è stata
potenziata o è in corso di potenziamento la capacità e la funzionalità dei
nodi ferroviari delle grandi città;

– detto potenziamento, nella città di Roma, e nel Lazio in generale,
ha subito i maggiori ritardi. Infatti, da oltre trenta anni manca sia la chiu-
sura dell’anello ferroviario sia la realizzazione di una nuova o migliore
infrastruttura ferroviaria verso le province del Nord del Lazio (Rieti e Vi-
terbo);

– visto il ruolo del nodo di Roma nell’insieme del trasporto ferrovia-
rio dell’area, detto mancato completamento rischia di avere serie ripercus-
sioni sull’intero «Sistema Paese»;
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Considerato che:

– la manutenzione straordinaria della rete, necessaria ai fini della si-
curezza del trasporto, non può essere considerata alla stessa stregua dei
piani di potenziamento della rete, in quanto non può subire spostamenti
nel tempo, se non a prezzo di una diminuzione inaccettabile della sicu-
rezza, richiedendo pertanto una pianificazione pluriennale indipendente
dal resto del contratto di programma,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

– vengano concluse senza ritardo le progettazioni relative alle opere
stralciate e/o comunque rimosse le ragioni ostative alla loro realizzazione,
con particolare attenzione al collegamento con i terminali delle altre mo-
dalità di trasporto (porti ed aeroporti);

– venga programmato con la massima urgenza l’avvio delle opere af-
ferenti il completamento dell’anello ferroviario di Roma e dell’intero si-
stema regionale del Lazio;

– venga individuata una diversa modalità di regolazione tra lo Stato e
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., per gli interventi legati alla sicurezza
della rete, prevedendo il relativo finanziamento attraverso una proporzio-
nata quota del pedaggio.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 284

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e Rete ferroviaria italiana SpA per gli anni 2007-2011 – Ag-
giornamento 2009 (Atto del Governo n. 284), considerato che:

– lo schema di aggiornamento, costituito da due articoli e numerosi
allegati, apporta modifiche ed integrazioni al contratto di programma
2007-2011, parte investimenti, stipulato il 31 ottobre 2007 tra il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana-RFI Spa;

– lo schema di aggiornamento per il 2009 è stato trasmesso alle com-
petenti Commissioni parlamentari, per la formulazione del relativo parere,
soltanto alla fine del 2010. Al riguardo, tale tempistica risulta fortemente
inopportuna, in quanto preclude al Parlamento di svolgere un’istruttoria
approfondita e ponderata su un provvedimento di rilevante importanza;
pertanto, si richiede, per il futuro, una tempistica maggiormente rispettosa
della centralità e del ruolo delle Camere;

– lo schema di aggiornamento, relativo all’anno 2009, tiene conto
delle modifiche delle risorse finanziarie, sia in aumento che in diminu-
zione, conseguenti a provvedimenti entrati in vigore successivamente
alla stipula dell’aggiornamento, relativo all’anno 2008, stipulato il 18
marzo 2008. In particolare, le variazioni in diminuzione ammontano a
3.677 milioni di euro complessivi (suddivisi in 3.669 milioni a carico della
rete ferroviaria convenzionale e 8 milioni a carico del sistema AV/AC To-
rino-Milano-Napoli), mentre quelle in aumento si attestano a 3.778,6 mi-
lioni di euro;

– le opere interessate dalle variazioni in diminuzione sono quelle per
le quali lo stato delle progettazioni e delle approvazioni non le rendeva
immediatamente appaltabili;

– al fine di assicurare l’integrale copertura dei fabbisogni prioritari di
opere programmatiche che non hanno trovato capienza nei nuovi finanzia-
menti, si è proceduto, con lo schema di aggiornamento per il 2009, ad una
significativa riallocazione di risorse, già previste nel vigente contratto, per
un importo complessivo di 1.069 milioni di euro;

– le risorse di cui al precedente alinea sono state trasferire nella parte
programmatica del contratto, a beneficio delle seguenti esigenze priorita-
rie: 269 milioni di euro per il completamento della copertura del fabbiso-
gno dell’anno 2009 dei programmi di manutenzione straordinaria; 391 mi-
lioni di euro ad integrazione delle risorse stanziate per le opere strategi-
che, come previsto dal CIPE e riportato nel Documento di programma-
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zione economico-finanziaria 2010-2013; 409 milioni di euro per altri inve-
stimenti urgenti e per dare continuità a programmi di investimento priori-
tari destinati alla sicurezza e all’efficienza;

– lo schema di aggiornamento ha introdotto, nel contratto di pro-
gramma, la Tabella A1, recante la categoria dei progetti infrastrutturali
realizzati per lotti costruttivi (ai sensi dei commi da 232 a 234 dell’arti-
colo 2 della legge finanziaria 2010);

– i progetti indicati nella menzionata Tabella A1 attengono al com-
pletamento dell’AV/AC Treviglio-Brescia, al Tunnel di Base del Bren-
nero-quota italiana, al Terzo Valico dei Giovi sulla linea AV/AC Mi-
lano-Genova;

– per i progetti di cui al precedente alinea, lo schema di aggiorna-
mento prevede una serie di impegni programmatici dello Stato, a garanzia
della completa realizzazione delle opere, pari a complessivi 8.446 milioni
di euro, dei quali 919 milioni destinati al completamento della linea AV/
AC Treviglio-Brescia, 2.847 milioni per il completamento del Tunnel di
Base del Brennero e, infine, 4.680 milioni per il completamento del Terzo
Valico dei Giovi sulla linea AV/AC Milano-Genova;

Rilevato che:

– le opere stralciate nel presente aggiornamento rientrano nella pro-
grammazione nazionale e, tra i compiti di RFI, c’è quello di progettarle
e realizzarle e, quindi, RFI deve operare per rimuovere senza ritardo gli
ostacoli alla loro appaltabilità, per evitare che l’organo tecnico strumentale
si sostituisca surrettiziamente al Governo e al Parlamento, ai quali solo
compete la pianificazione dell’infrastrutturazione del Paese;

– dette opere hanno una grande rilevanza perché riguardano la poli-
tica di potenziamento sia delle trasversali sia delle linee nel Mezzogiorno
del Paese ed in particolare vanno eseguiti senza ritardo i collegamenti fer-
roviari con le aree portuali ed aeroportuali;

– comunque, il contratto di programma segna importanti progressi
per quanto riguarda una serie di interventi sempre auspicati da questa
Commissione, come la realizzazione dei grandi corridoi europei, con il
Brennero, la Treviglio-Brescia, il terzo valico e la Napoli-Bari;

– stante lo scenario di crisi che irrigidisce ulteriormente la finanza
pubblica e pur nella consapevolezza della straordinarietà della misura, la
possibilità di proceere per lotti costruttivi consente, comunque, di avviare
opere fondamentali, contribuendo peraltro ad alimentare la pur debole ri-
presa economica;

– da ormai molti anni, anche per l’andamento del mercato immobi-
liare nelle grandi aree urbane, è in netta crescita il trasporto pendolare
su ferro e, correttamente, anche su spinta di questa Commissione, è stata
potenziata o è in corso di potenziamento la capacità e la funzionalità dei
nodi ferroviari delle grandi città;

– detto potenziamento, nella città di Roma, e nel Lazio in generale,
ha subito i maggiori ritardi. Infatti, da oltre trenta anni manca sia la chiu-
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sura dell’anello ferroviario sia la realizzazione di una nuova o migliore
infrastruttura ferroviaria verso le province del Nord del Lazio (Rieti e Vi-
terbo);

– visto il ruolo del nodo di Roma nell’insieme del trasporto ferrovia-
rio dell’area, detto mancato completamento rischia di avere serie ripercus-
sioni sull’intero «Sistema Paese»;

Considerato che:

– la manutenzione straordinaria della rete, necessaria ai fini della si-
curezza del trasporto, non può essere considerata alla stessa stregua dei
piani di potenziamento della rete, in quanto non può subire spostamenti
nel tempo, se non a prezzo di una diminuzione inaccettabile della sicu-
rezza, richiedendo pertanto una pianificazione pluriennale indipendente
dal resto del contratto di programma,

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

– vengano concluse senza ritardo le progettazioni relative alle opere
stralciate e/o comunque rimosse le ragioni ostative alla loro realizzazione,
con particolare attenzione al collegamento con i terminali delle altre mo-
dalità di trasporto (porti ed aeroporti), anche al fine della funzionalità del
trasporto delle merci, nonché dell’efficientamento della Orte-Falconara e,
più in generale, delle opere propedeutiche allo sviluppo del Mezzogiorno;

– venga programmato con la massima urgenza l’avvio delle opere af-
ferenti il completamento dell’anello ferroviario di Roma e dell’intero si-
stema regionale del Lazio;

– venga individuata una diversa modalità di regolazione tra lo Stato e
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., per gli interventi legati alla sicurezza
della rete, prevedendo il relativo finanziamento attraverso una proporzio-
nata quota del pedaggio;

– venga completata la progettazione del corridoio europeo Genova-
Rotterdam, con particolare riferimento al Tunnel del Sempione, nonché
del corridoio 5 (Lisbona-Kiev), specificatamente per quanto riguarda gli
investimenti programmati nel porto di Trieste.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

196ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 14,15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica al

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (COM (2010)

537 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione di una risolu-

zione: Doc. XVIII, n. 70)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 dicembre scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda che nella prece-
dente seduta è stato illustrato dal relatore Mazzaracchio uno schema di
risoluzione.

La senatrice SOLIANI (PD) preannuncia, anche a nome del Gruppo
parlamentare di appartenenza, il proprio voto favorevole sullo schema di
risoluzione proposto, sottolineando altresı̀ che il ruolo di relatore sulla pro-
posta di regolamento in esame, affidato in ambito comunitario al presi-
dente De Castro, costituisce sicuramente un’opportunità importante e si-
gnificativa per il Paese. La semplificazione dei meccanismi procedurali
per l’utilizzo delle risorse del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) consentiranno alle regioni di superare le concrete difficoltà
attualmente riscontrabili in riferimento a tale ambito.

Il senatore VALLARDI (LNP) preannuncia, anche a nome del
Gruppo parlamentare di appartenenza, il proprio voto favorevole sullo
schema di risoluzione proposto dal relatore, condividendo lo spirito sot-
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teso alla disciplina in questione, orientata nell’ottica prospettica della sem-
plificazione.

Il senatore PICCIONI (PdL) preannuncia, anche a nome del Gruppo
parlamentare di appartenenza, il proprio voto favorevole sullo schema di
risoluzione illustrato dal relatore Mazzaracchio.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA, nel condividere le con-
siderazioni espresse dalla senatrice Soliani in merito agli effetti positivi
per il Paese derivanti dal ruolo di relatore affidato in ambito comunitario
al presidente De Castro, esprime l’auspicio che la disponibilità fattiva di-
mostrata dallo stesso in merito alla tematica in questione possa essere ri-
scontrata anche con riferimento a materie diverse, significative per gli in-
teressi dell’Italia, citando in particolare la materia dell’etichettatura dei
prodotti agroalimentari, oggetto del disegno di legge n. 2363, approvato
dalla Commissione in sede deliberante.

Il Presidente, previa verifica del numero legale, pone ai voti lo
schema di risoluzione illustrato dal relatore Mazzaracchio (pubblicato in
allegato al resoconto della seduta del 6 dicembre scorso).

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle ore 14,30.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 7 dicembre 2010

182ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 14,50.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Accertata la mancanza del numero legale prescritto ai sensi dell’arti-
colo 30 del Regolamento per l’esame in sede consultiva dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/125/CE relativa
all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la proget-
tazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia (Atto n. 294), al-
l’ordine del giorno dell’odierna seduta, il presidente CURSI, apprezzate le
circostanze, rinvia il seguito dell’esame del provvedimento ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,55.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

193ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n.
187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Soffermandosi sugli aspetti del provvedimento di competenza della
Commissione, il presidente relatore GIULIANO (PdL) evidenzia che l’ar-
ticolo 9 del decreto-legge in conversione novella l’articolo 20 della legge
n. 689 del 1981, in materia di sanzioni amministrative accessorie.

Tale disposizione disciplina l’applicazione di sanzioni amministrative
accessorie da parte dell’autorità amministrativa o del giudice penale con la
sentenza di condanna. Il terzo comma, in particolare, riguarda la possibi-
lità di disporre la confisca amministrativa delle cose servite o destinate a
commettere la violazione e l’obbligo di disporre quella delle cose che ne
sono il prodotto, se appartenenti ad una delle persone cui è ingiunto il pa-
gamento. In base al quarto comma, è sempre disposta la confisca delle
cose la fabbricazione, l’uso, il porto, la detenzione o l’alienazione delle
quali costituiscono violazione amministrativa, anche se non venga emessa
l’ordinanza ingiunzione di pagamento, a meno che non appartengano a
persona estranea alla violazione e a condizione che la fabbricazione, l’uso,
il porto, la detenzione o l’alienazione possano essere consentiti mediante
autorizzazione amministrativa. Il comma aggiuntivo introdotto dall’arti-
colo 9 delinea un’ulteriore ipotesi di confisca amministrativa obbligatoria,
che opera con riferimento alle cose servite o destinate a commettere la
violazione e alle cose che ne sono il prodotto, a condizione che le viola-
zioni siano gravi o reiterate o riguardino la materia della tutela del lavoro,
dell’igiene sui luoghi di lavoro e della prevenzione degli infortuni sul la-
voro. La confisca opera anche in mancanza dell’ingiunzione di pagamento
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– in particolare nel caso in cui sia stato effettuato il pagamento in misura
ridotta – e non si applica se la cosa appartiene a persona estranea alla vio-
lazione, ovvero quando in relazione ad essa è consentita la messa a norma
e quest’ultima risulta effettuata secondo le disposizioni vigenti.

Tanto premesso, il Presidente relatore propone di esprimere un parere
favorevole.

Il senatore NEROZZI (PD) richiama altresı̀ l’attenzione sul contenuto
dell’articolo 2 del decreto-legge, relativo alle nuove mansioni da affidare
agli steward nella gestione dell’ordine pubblico all’interno degli stadi, non
reputando condivisibile che l’individuazione di tali compiti sia rinviata ad
un decreto del Ministro dell’Interno, adottabile anche in assenza del parere
delle Commissioni parlamentari competenti. Sottolinea inoltre che la trac-
ciabilità dei flussi finanziari per gli appalti rappresenta uno strumento ef-
ficace di prevenzione e contrasto delle infiltrazioni criminali nel tessuto
economico, a maggior ragione in una fase di crisi economica, da affian-
care, però, con strumenti aggiuntivi. L’opacità del sistema dei subappalti
rappresenta peraltro allo stato un grave limite per l’accertamento delle re-
sponsabilità e per il contrasto degli incidenti sul luogo di lavoro. Queste
perplessità motivano il voto di astensione del suo Gruppo, in analogia a
quanto già avvenuto nel corso dell’esame del provvedimento alla Camera
dei deputati.

Anche la senatrice CARLINO (IdV), nell’anticipare che in Commis-
sione di merito il suo Gruppo chiederà una riformulazione del comma 2
dell’articolo 9, dichiara che in questa sede si asterrà dal voto.

Presente il prescritto numero dei senatori, il presidente relatore GIU-
LIANO (PdL) mette ai voti la proposta di parere favorevole, che è appro-
vata.

La seduta termina alle ore 9,20.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

227ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 9,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ, constatata l’assenza del numero legale necessa-
rio per iniziare la seduta in sede consultiva su atti del Governo, apprezzate
le circostanze, toglie la seduta.

POSTICIPAZIONE DELL’ORARIO DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta pomeridiana di oggi avrà
inizio alle ore 14,30, anziché alle ore 14.

La seduta termina alle ore 9,30.

228ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 14,45.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/101/CE

recante modifica della direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività di trasporto

aereo nel sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto

serra» (n. 279)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della

legge 4 giugno 2010, n. 96. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con con-

dizione)

Riprende l’esame dell’Atto di Governo in titolo, sospeso nella seduta

del 10 novembre scorso.

Poiché non vi sono altri interventi, il presidente D’ALÌ (PdL) di-

chiara conclusa la discussione.

In qualità di Relatore illustra quindi una proposta di parere favore-

vole che tiene conto della necessità di modificare il comma 3 dell’articolo

3-ter al fine di stabilire che con decreto del Ministro dell’economia e delle

finanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è defi-

nita, in conformità alla direttiva, la tempistica della vendita all’asta delle

quote derivanti dal mercato delle emissioni del settore del trasporto aereo,

determinate con decisione della Commissione europea ai sensi dell’arti-

colo 3-sexies, paragrafo 3, della direttiva 2003/87/CE, e sono stabilite le

procedure di versamento all’entrata del bilancio dello Stato dei proventi

derivanti dalla medesima vendita all’asta e la successiva rassegnazione

ai pertinenti capitoli di spesa per la ricerca e lo sviluppo ai fini della mi-

tigazione e dell’adattamento ai mutamenti climatici, anche in particolare

nel settore dell’aeronautica e del trasporto aereo, per la riduzione delle

emissioni attraverso modi di trasporto scarsamente inquinanti, per inizia-

tive di riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra a fini di mitiga-

zione dei mutamenti climatici nell’Unione europea e nei Paesi terzi, per

favorire l’adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici nella Unione

europea e nei Paesi terzi, segnatamente nei Paesi in via di sviluppo, per

coprire i costi di gestione del sistema comunitario e per finanziare misure

finalizzate a combattere la deforestazione, in deroga a quanto previsto dal-

l’articolo 2, comma 615, 616 e 617 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, il presidente

D’ALÌ pone ai voti la proposta di conferire mandato al relatore a redigere

un parere favorevole con la condizione emersa nel corso del dibattito, che

risulta approvata.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un’Agenzia europea per la sicurezza

marittima (n. COM (2010) 611 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il presidente D’ALÌ (PdL), relatore, illustra la proposta di regola-
mento in titolo che modifica il regolamento (CE) n. 1406/2002 chiarendo
gli attuali compiti e il ruolo dell’Autorità europea per la sicurezza marit-
tima ed estendendone le mansioni a nuovi ambiti in via di sviluppo a li-
vello internazionale o dell’Unione europea. La proposta si compone di due
articoli: l’articolo 1 introduce modifiche al predetto regolamento n. 1406/
2002, mentre l’articolo 2 riguarda l’entrata in vigore delle modifiche al
regolamento. Con particolare riferimento alle modifiche all’articolo 2
del regolamento n. 1406, relativo ai compiti dell’Autorità, l’intento è di
fornire maggiore chiarezza sui compiti della stessa Autorità attraverso
una più facile lettura: sono pertanto definiti gli ambiti di attività dell’A-
genzia e la responsabilità della Commissione per l’attuazione dell’acquis

dell’Unione europea è ricordata nel quarto considerando. Inoltre, i para-
grafi da 2 a 5 definiscono i vari compiti dell’Autorità in relazione ai di-
versi destinatari. Per quanto riguarda le modifiche apportate all’articolo 3
del regolamento n. 1406 in tema di ispezioni, al fine di evidenziare cor-
rettamente il ruolo istituzionale dell’Autorità nell’attuazione della norma-
tiva comunitaria, si propone di sopprimere il riferimento all’orientamento
definito dal consiglio di amministrazione. Per stabilire i metodi di lavoro
dell’Agenzia si propone invece di seguire l’esempio dell’Autorità europea
della sicurezza aerea, garantendo il coinvolgimento di tutte le parti interes-
sate (l’Agenzia, gli Stati membri e la Commissione) nel rispetto dei ruoli e
delle responsabilità istituzionali. In materia di status giuridico, accordi
amministrativi, centri regionali, l’articolo 5 del regolamento n. 1406 – a
seguito delle modifiche proposte al paragrafo 3 – dispone che la Commis-
sione operi per eliminare il limite attualmente imposto alle attività dei
centri regionali di occuparsi esclusivamente di questioni connesse al mo-
nitoraggio del traffico marittimo nel quadro della direttiva 2002/59. La
modifica proposta per il paragrafo 4 tiene conto del crescente coinvolgi-
mento dell’Autorità nelle questioni legate al trasporto marittimo a livello
regionale e internazionale, per le quali la stessa Agenzia dovrà avviare una
cooperazione amministrativa con altri organismi. In tale contesto, il diret-
tore esecutivo rappresenta l’Agenzia e può dunque firmare accordi ammi-
nistrativi, informandone adeguatamente il Consiglio di amministrazione, al
quale compete – grazie alle modifiche all’articolo 10 – l’adozione della
strategia pluriennale e del piano pluriennale di politica del personale del-
l’Autorità. Viene poi introdotta una semplificazione all’articolo 15, para-
grafo 2, lettera g), con riguardo alla relazione distinta sulle misure anti-
nquinamento ed ulteriori modifiche all’articolo 15, paragrafo 2, riguardano
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la figura del direttore esecutivo. Le modifiche all’articolo 16, relative alla
nomina del direttore esecutivo e dei capi dipartimento, scaturiscono dalla
crescita delle dimensioni dell’Agenzia (fino a 242 dipendenti nel 2010).
La tabella dell’organico dell’Autorità prevede da giugno 2008 tre capi di-
partimento a livello di inquadramento intermedio, il che corrisponde alla
situazione di altre agenzie dell’Unione europea di dimensioni paragona-
bili. Con le modifiche all’articolo 18 in materia di bilancio, si intende te-
ner conto della natura globale della rete Long Range Identification and
Tracking (LRIT), che consente l’identificazione ed il tracciamento dei na-
tanti su larga scala. L’Autorità provvederà, infatti, allo scambio di dati
marittimi con altri centri di dati sulla base di un dettagliato sistema di fat-
turazione. Diversamente da quanto avviene per altre agenzie dell’Unione
europea, non si prevede né si pretende che una parte considerevole delle
entrate dell’Autorità venga finanziata tramite gli introiti legati ai suoi ser-
vizi. La sua fonte principale di finanziamento continuerà ad essere il con-
tributo dell’Unione europea. Le modifiche dell’articolo 22, in materia di
valutazione, dispongono che – in linea con quanto raccomandato dal Con-
siglio di amministrazione dell’Autorità – la valutazione esterna dell’Agen-
zia non consista in un esercizio unico ma vada ripetuta a intervalli rego-
lari. L’attuale articolo 23 del regolamento n. 1406 prevede disposizioni re-
lative all’inizio delle attività dell’Agenzia ormai obsolete che possono es-
sere sostituite dall’articolo tipico sulle procedure di comitato. Nel settore
della sicurezza marittima, il regolamento (CE) n. 2099/2002 ha istituito
nel 2002 un comitato unico per la sicurezza marittima e la prevenzione
dell’inquinamento provocato dalle navi (COSS) che dovrebbe assistere
la Commissione anche con riguardo al regolamento in esame. Si ricorda
che nel settore delle ispezioni le modalità operative dell’Agenzia sono
soggette alle procedure di comitatologia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 648/2004 per quanto riguarda l’uso dei fosfati e di altri composti

del fosforo nei detergenti per bucato per uso domestico (n. COM (2010) 597 defini-

tivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il senatore FLUTTERO (PdL), relatore, illustra la proposta di regola-
mento in titolo che prevede il divieto di immettere sul mercato, dal 1º
gennaio 2013, detergenti per bucato per uso domestico che abbiano un te-
nore totale di fosforo uguale o superiore allo 0,5 per cento in peso. L’ar-
ticolo 16 del regolamento n. 648 del 2004, relativo ai detergenti, aveva
dato mandato alla Commissione europea di presentare una proposta legi-
slativa sull’uso dei fosfati in vista della loro graduale eliminazione o di
una loro limitazione ad applicazioni specifiche. Il testo in esame mira per-
tanto a limitare gli effetti dannosi sull’ambiente acquatico dei fosfati, la
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cui presenza può portare ad un eccesso di nutrienti che determinano uno
sviluppo accelerato di alghe e forme superiori di vita vegetale, causa a sua
volta di una perturbazione dell’equilibrio degli organismi (cosiddetta eu-
trofizzazione). Con riferimento al testo della proposta, l’articolo 1, para-
grafo 5, dell’atto in esame novella l’articolo 13 del regolamento n. 648
del 2004, disponendo una delega legislativa – particolarmente ampia –
per l’adattamento degli allegati del citato regolamento n. 648 al progresso
scientifico e tecnico (articolo 13, comma 1) e l’adozione di modifiche de-
gli allegati medesimi riguardo i detergenti a base di solventi (articolo 13,
comma 2). Considerato che il contenuto delle modifiche apportate ai pre-
detti allegati riguarda, tra l’altro, le «Norme di accreditamento, buone
prassi di laboratorio e norme in materia di protezione degli animali rela-
tive ai laboratori competenti e autorizzati» (Allegato I) e la «Etichettatura
e scheda tecnica degli ingredienti» (Allegato VII), le osservazioni formu-
late nel parere reso dalla 14ª Commissione suggeriscono di modificare il
titolo del provvedimento in: «Proposta di regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 648/2004», am-
pliando cosı̀ l’oggetto dello stesso regolamento. Il carattere tecnico della
materia giustifica di certo l’intervento della Commissione con una norma-
tiva di secondo grado, per quanto la delega appaia di respiro ben più am-
pio rispetto al provvedimento, settoriale, in cui è inserita. L’articolo 18
novellato del regolamento 648/2004 pone in capo agli Stati membri il
compito di stabilire un regime di sanzioni efficaci, proporzionate e dissua-
sive per la violazione del regolamento. Ai fini dell’espressione del parere
sul rispetto dei principi di proporzionalità e di sussidiarietà, rileva che la
conformità della proposta di regolamento, che appare congrua agli obiet-
tivi da perseguire, poiché un approccio nazionale, con specifiche tecniche
differenti nei vari Paesi, inficerebbe l’efficacia dell’azione, soprattutto con
riferimento alle acque che attraversano le frontiere nazionali. L’intervento
dell’Unione permette inoltre di tutelare il regolare funzionamento del mer-
cato interno dei detergenti. Sotto il profilo procedurale, osserva infine che
la delega è conferita a tempo indeterminato (articolo 13-bis) salvo revoca
(articolo 13-ter) o obiezione (articolo 13-quater) da parte del Parlamento
europeo o del Consiglio. L’indeterminatezza temporale della delega ap-
pare, però, in contrasto con il disposto dell’articolo 290 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, ai sensi del quale gli atti legislativi
determinano esplicitamente gli obiettivi, il contenuto, la portata e la durata
della delega di potere. Questi rilievi sono finora rimasti inascoltati in
quanto la Commissione europea ha, con lettera del 27 agosto 2010, con-
fermato la propria preferenza per l’impostazione attuale.

Si apre la discussione.

Il senatore FERRANTE (PD) chiede chiarimenti al Relatore in merito
alla valutazione di impatto relativa alla presenza dei fosfati che non sareb-
bero sostenibili se presenti nei detergenti per bucato e lo sarebbero invece
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in quelli per lavastoviglie domestiche ed in quelli per uso istituzionale o
industriale.

Il senatore FLUTTERO (PdL), relatore, chiarisce che – sulla base di
quanto riferito dalla Commissione europea nella relazione illustrativa della
proposta di regolamento in esame – attualmente non sarebbero giustificate
restrizioni a livello dell’Unione europea per i detergenti per lavastoviglie
ed i detergenti per uso istituzionale o industriale poiché le alternative di-
sponibili non sono in grado di rispondere alle superiori esigenze di queste
applicazioni.

Il presidente D’ALÌ rileva che la proposta di regolamento prevede
che la Commissione valuti, entro cinque anni dall’adozione del regola-
mento, la misura in cui i detergenti per lavastoviglie domestiche conte-
nenti fosfati incidono sui rischi di eutrofizzazione riferendo, a tale propo-
sito, al Parlamento europeo ed al Consiglio e proponendo, nel caso, limi-
tazioni del loro tenore di fosfati mediante adattamenti al progresso tecnico
dell’Allegato VI-bis del regolamento (CE) n. 648 del 2004.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

132ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(2466) Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Protocollo sulle disposizioni
transitorie allegato al Trattato sull’Unione europea, al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica,
fatto a Bruxelles il 23 giugno 2010. Procedura per l’assegnazione del seggio supplemen-
tare spettante all’Italia nel Parlamento europeo, approvato dalla Camera dei deputati)

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)

Il senatore SIBILIA (PdL), relatore sul provvedimento in titolo, os-
serva che il Trattato sull’Unione europea, come modificato dal Trattato
di Lisbona, prevede, all’articolo 14, che il Parlamento europeo sia compo-
sto di rappresentanti dei cittadini dell’Unione, con un numero massimo di
750 componenti, più il Presidente, con ciò, a differenza dei precedenti
Trattati, non fissando la distribuzione dei seggi tra gli Stati, ma rinvian-
dola ad una decisione del Consiglio europeo e del Parlamento europeo.

Sulla base di tale previsione, il Parlamento europeo aveva elaborato,
l’11 ottobre 2007, una proposta di ripartizione che avrebbe rimesso in di-
scussione la parità di rappresentanza storicamente esistente tra Roma, Pa-
rigi e Londra (secondo il vigente sistema di accorpamento per scaglioni),
prevedendo che all’Italia fossero attribuiti 72 seggi, al Regno Unito 73 e
alla Francia 74. Per superare i rilievi mossi a questo criterio di calcolo dal
Governo italiano, il Consiglio europeo di Lisbona del 18-19 ottobre 2007,
a seguito di lunghi negoziati, ha deciso di aumentare il numero massimo
di deputati europei da 750 a 751 e di attribuire il seggio supplementare
all’Italia, come confermato dalla dichiarazione n. 4, allegata all’atto finale
della conferenza intergovernativa che ha adottato il trattato di Lisbona (13
dicembre 2007).

Non essendo, poi, entrato in vigore il Trattato di Lisbona, a causa del
referendum negativo dell’Irlanda, nel giugno 2009 si è proceduto al rin-
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novo del Parlamento europeo secondo il quadro normativo previgente. In

previsione di questa eventualità, il Consiglio europeo del dicembre 2008

aveva deciso che, con la successiva entrata in vigore del Trattato, si sareb-

bero adottate al più presto misure transitorie, per aumentare il numero dei

parlamentari europei dei dodici Stati membri per i quali era previsto un

aumento, fino al termine della legislatura 2009-2014.

In questo senso, prosegue il relatore, una volta entrato in vigore il

nuovo trattato si è provveduto, quindi, all’emanazione di tali disposizioni

transitorie con la sottoscrizione, il 23 giugno 2010, del Protocollo che è

oggetto del disegno di legge di ratifica in esame, che provvede, infatti,

a modificare il Protocollo n. 36, allegato al Trattato di Lisbona, recante

le disposizioni transitorie, e che entrerà in vigore quando tutti gli Stati

membri lo avranno ratificato, possibilmente il 1º dicembre 2010 – come

recita lo stesso articolo 2 del Protocollo – o altrimenti il primo giorno

del mese successivo al deposito dell’ultima ratifica presso il Governo della

Repubblica italiana.

Il relatore mette in luce, inoltre, che, in base al Protocollo in ratifica,

ai 736 seggi esistenti ne vengono aggiunti 18, con conseguente aumento

provvisorio del numero totale dei membri del Parlamento europeo a

754, fino alla scadenza della legislatura 2009-2014. All’Italia spetta un

seggio aggiuntivo, passando quindi dagli attuali 72 a 73 eurodeputati.

Quanto alle modalità per individuare i parlamentari aggiuntivi, il Pro-

tocollo lascia agli Stati membri la libertà di designarli secondo le rispet-

tive legislazioni nazionali a condizione che tali persone siano state elette a

suffragio universale diretto. In particolare, il Protocollo prevede tre possi-

bili modalità: a) con elezione a suffragio universale diretto ad hoc nello

Stato membro interessato; b) con riferimento ai risultati delle elezioni

del Parlamento europeo del giugno 2009; c) attraverso la nomina da parte

del parlamento nazionale.

Il disegno di legge presentato dal Governo prevede all’articolo 3 che

il seggio supplementare del Parlamento europeo, spettante all’Italia fino al

termine della legislatura 2009-2014, sia assegnato ai sensi della seconda

opzione prevista dal Protocollo, ovvero mediante l’utilizzazione dei risul-

tati delle elezioni svoltesi il 6 e il 7 giugno 2009.

Relativamente alle necessarie disposizioni di dettaglio riguardanti le

predette modalità, il testo originario del disegno di legge prevedeva il rin-

vio ad un decreto legislativo da emanarsi entro tre mesi. Tuttavia, durante

l’esame presso la Commissione affari costituzionali della Camera, è stato

approvato un emendamento che ne disciplina direttamente le modalità

concrete di attuazione.

L’articolo 4 del disegno di legge dispone, infatti, che l’Ufficio elet-

torale nazionale proclami eletto il candidato che segue l’ultimo degli eletti

della lista che risulta aver ottenuto il maggior resto che non aveva dato

luogo all’assegnazione di alcun seggio.
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Il relatore conclude la sua esposizione auspicando che l’Italia – che,
peraltro, è depositaria degli strumenti di ratifica di tutti i Paesi che hanno
aderito ai trattati europei e che si è sempre distinta per la piena adesione e
sollecita adesione agli accordi – anche in questo caso non venga meno a
questa sua caratteristica e provveda rapidamente alla ratifica del Proto-
collo in oggetto, come già avvenuto ad opera della maggior parte dei Paesi
membri, in vista della sua entrata in vigore alla prima data utile, ovvero
quella del 1º gennaio del 2011.

La PRESIDENTE dichiara, quindi, aperta la discussione generale.

La senatrice MARINARO (PD), nel sottolineare, incidentalmente,
l’incongruenza – segnalata, peraltro, anche nella sede della Commissione
esteri – per cui il delicato settore disciplinato dal presente provvedimento,
ossia la materia elettorale, avrebbe dovuto, più opportunamente, registrare
il relativo esame nel merito da parte della Commissione affari costituzio-
nali, ritiene per acquisita la decisione, squisitamente politica, assunta
presso l’altro ramo del Parlamento, che, in ogni caso, è caduta su una
delle tre ipotesi proposte dal Protocollo del 23 giugno 2010.

Trattandosi, pertanto, di una scelta legittima dal punto di vista proce-
durale, esprime il sostegno del proprio Gruppo alla relazione testé svolta
dal relatore.

Il senatore SIBILIA (PdL), relatore, da, conseguentemente, lettura di
una proposta di parere favorevole con una osservazione, da lui predispo-
sta.

Nessun senatore chiedendo di intervenire, la PRESIDENTE, verifi-
cata la presenza del numero legale, mette in votazione il suddetto schema
di parere.

La Commissione approva all’unanimità.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli strumenti deri-

vati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (n. COM

(2010) 484 definitivo)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Riprende l’esame dell’atto comunitario in titolo, sospeso nella seduta
del 23 novembre 2010.

Su invito della PRESIDENTE, la senatrice FONTANA (PD), rela-
trice, legge la bozza di osservazioni e proposte, da lei redatta, per la 6ª
Commissione permanente.

Interviene la senatrice GERMONTANI (FLI) per chiedere che venga
evidenziato – relativamente alla possibilità, per la Commissione europea,
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di riesaminare periodicamente le soglie per la segnalazione e la compen-
sazione di posizioni finanziarie – il rischio di un conseguente ridimensio-
namento del regime speciale appositamente riconosciuto alle società non
finanziarie.

Concorda, al riguardo, la relatrice.

La PRESIDENTE, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero di senatori per deliberare, pone in votazione la proposta
di osservazioni come formulata dalla relatrice, contenente la successiva in-
tegrazione.

La Commissione approva all’unanimità.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’omologa-

zione dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli e alla vigilanza del mer-

cato (n. COM (2010) 542 definitivo)

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2000/25/CE per quanto riguarda le disposizioni per i trattori immessi sul mercato in

regime di flessibilità (n. COM (2010) 607 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, degli atti comunitari

sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione di due risoluzioni: Doc.

XVIII-bis, n. 26 e Doc. XVIII-bis, n. 27)

La PRESIDENTE sottopone l’opportunità di inoltrare direttamente –
mediante la cosiddetta «doppia deliberazione» e nell’esercizio del potere
sostitutivo di cui all’articolo 144, comma 5, del Regolamento, nonché
per il tramite del Presidente del Senato – al Governo, affinché ne tenga
conto nel corso della trattativa comunitaria, le osservazioni approvate dalla
Commissione: sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo all’omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote
e dei quadricicli e alla vigilanza del mercato (n. COM (2010) 542 defini-
tivo), il 8 ottobre 2010, relatrice Aderenti e sulla proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2000/25/CE
per quanto riguarda le disposizioni per i trattori immessi sul mercato in
regime di flessibilità (n. COM (2010) 607 definitivo), il 28 ottobre
2010, relatore Sircana.

A tal fine, propone, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero legale richiesto per questo tipo di deliberazione ai sensi
dell’articolo 30 del Regolamento, che le osservazioni già precedentemente
formulate sugli atti comunitari (n. COM (2010) 542 definitivo) e (n. COM
(2010) 607 definitivo), siano inviate al Governo, nella forma di risolu-
zione, secondo quanto disposto dal citato articolo 144, commi 1, 5 e 6,
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del Regolamento e che siano ulteriormente pubblicate in allegato al reso-
conto odierno della Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni, approva all’unanimità.

La seduta termina alle ore 14,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2466

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

considerato che esso è diretto ad autorizzare la ratifica del Proto-
collo del 23 giugno 2010, che modifica il Protocollo sulle disposizioni
transitorie allegato al Trattato sull’Unione europea e che assegna un seg-
gio supplementare all’Italia in seno al Parlamento europeo, nonché a sta-
bilire le disposizioni necessarie per dare attuazione al Protocollo stesso;

ricordato che il Trattato sull’Unione europea, come modificato dal
Trattato di Lisbona, prevede all’articolo 14 che il Parlamento europeo sia
composto di rappresentanti dei cittadini dell’Unione, con un numero mas-
simo di 750 componenti, più il Presidente, e che tale composizione è stata
decisa dal Consiglio europeo di Lisbona del 18-19 ottobre 2007, in seguito
ai rilievi mossi dal Governo italiano finalizzati a mantenere la storica pa-
rità di rappresentanza tra Roma, Parigi e Londra in seno al Parlamento eu-
ropeo;

ricordato inoltre che l’aumento dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia di una unità, che passano quindi da 72 a 73, è ribadito
nella dichiarazione n. 4, allegata all’atto finale della conferenza intergo-
vernativa, del 13 dicembre 2007, che ha adottato il Trattato di Lisbona;

considerato che il Protocollo in oggetto è finalizzato ad adeguare la
composizione del Parlamento europeo alle disposizioni del Trattato di Li-
sbona, entrato in vigore dopo le elezioni del giugno 2009, aggiungendo ai
736 seggi esistenti, altri 18 seggi, ripartiti su 12 Stati membri, con il con-
seguente aumento provvisorio del numero totale dei membri del Parla-
mento europeo a 754, fino alla scadenza della legislatura 2009-2014;

preso atto che il disegno di legge in oggetto prevede, all’articolo 3,
l’adozione della seconda delle tre opzioni proposte dal Protocollo ai fini
della copertura del seggio aggiuntivo, ovvero quella del ricorso ai risultati
delle elezioni svoltesi il 6 e il 7 giugno 2009, e all’articolo 4 le relative
modalità per la nomina del candidato;

considerato che l’entrata in vigore del Protocollo è prevista al
primo giorno del mese successivo al deposito dell’ultima ratifica presso
il Governo della Repubblica italiana, auspicando a tale riguardo la data
del 1º dicembre 2010 (articolo 2 del Protocollo),

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente
osservazione:

considerato che l’Italia – che peraltro è depositaria degli strumenti
di ratifica di tutti i Paesi che hanno aderito al Protocollo in oggetto cosı̀
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come anche a tutti i trattati europei – si è sempre distinta per la piena ade-
sione e la sollecita ratifica degli accordi, è auspicabile che anche in questo
caso non venga meno a questa sua caratteristica e che provveda rapida-
mente alla ratifica del Protocollo, che risulta essere ratificato già dalla
maggior parte dei Paesi membri, in vista della sua entrata in vigore alla
prima data utile, ovvero quella del 1º gennaio del 2011.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 484 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 484
definitivo,

considerato che la proposta in esame mira a regolamentare il mer-
cato dei prodotti finanziari derivati OTC (over the counter), finora carat-
terizzato da una spiccata opacità e mancanza di trasparenza, tali da aver
contribuito alla destabilizzazione del sistema finanziario in occasione della
recente crisi;

considerato che essa si inquadra in un ampio sforzo internazionale
per rafforzare la stabilità dei mercati nel loro complesso e in particolare di
quello dei derivati OTC,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli con i se-
guenti rilievi:

per quanto concerne il principio di sussidiarietà non emergono pro-
fili di criticità, in quanto il carattere globale del mercato dei derivati OTC
richiede effettivamente un approccio il più possibile coordinato al livello
sovranazionale;

con riferimento al principio di proporzionalità, la proposta appare
congrua con gli obiettivi che intende perseguire;

la base giuridica appare correttamente individuata nell’articolo 114
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, relativo al ravvicina-
mento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli
Stati membri che hanno per oggetto l’instaurazione ed il funzionamento
del mercato interno;

per quanto concerne il merito, valuta complessivamente con favore:

– l’intento di creare un mercato europeo della post-negoziazione
che possa garantire una maggiore trasparenza a tutte le negoziazioni;

– l’introduzione dell’obbligatorietà del ricorso a negoziazione tra-
mite controparte centrale per il numero più ampio possibile di prodotti,
nell’auspicio che ciò consenta una migliore, più attenta ed obiettiva ge-
stione dei rischi;

– la registrazione, presso repertori di dati sulle negoziazioni, delle
informazioni relative ad un numero il più possibile ampio di contratti
OTC. Al contempo, però, invita ad una riflessione sulle possibili implica-
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zioni che la concentrazione di un numero cosı̀ rilevante – e completo – di
informazioni potrebbe avere sulla concorrenza e sui possibili abusi che po-
trebbero derivarne;

– la predisposizione di un sistema flessibile, in cui l’ampio ricorso
alla normativa secondaria possa da un lato assicurare il necessario livello
di approfondimento tecnico e dall’altro consentire, qualora necessario, in-
terventi tempestivi di aggiustamento ed adeguamento;

– il fatto che le deleghe ex articolo 290 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE) siano conferite non già a tempo inde-
terminato bensı̀ con una scadenza precisa (quadriennale, secondo l’articolo
7-bis del regolamento istitutivo dell’ESMA, l’Autorità europea degli stru-
menti finanziari e dei mercati), per quanto prorogata automaticamente per
periodi di identica durata;

con specifico riferimento al significativo numero di deleghe ex arti-
colo 290 del TFUE contenute nel testo in esame, si rileva quanto segue:

– la loro legittimazione per relationem (la base giuridica non è mai
specificata nell’articolato, che si limita a rimandare agli articoli da 7 a 7-
quinquies della proposta di regolamento ESMA) da un lato inficia la chia-
rezza del testo e, dall’altro, configura una possibile violazione dell’articolo
290 del TFUE. Quest’ultimo, infatti, richiede che gli atti legislativi deli-
mitino «esplicitamente» gli obiettivi, il contenuto, la portata e la durata
della delega di potere. Tra l’altro la scelta di fare riferimento ad un testo
ancora in via di definizione può ingenerare difficoltà, per il pubblico, nel
reperirne tutti i riferimenti ed espone al rischio che ulteriori modifiche al
regolamento ESMA coinvolgano anche le disposizioni che ad esso fanno
riferimento;

– si configura una potenziale contraddizione concettuale derivante
dalla circostanza che per adottare atti delegati (aventi «portata generale»,
secondo l’articolo 290 TFUE) si ricorra a standard tecnici di regolamen-
tazione che, ai sensi dell’articolo 7 della proposta di regolamento ESMA,
«sono di carattere tecnico, non implicano decisioni strategiche o scelte po-
litiche e il loro contenuto è limitato dagli atti su cui si basano» («Posi-
zione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 22 settembre
2010 in vista dell’adozione del regolamento (UE) n. .../... del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce l’Autorità di vigilanza europea»,
P7’TC1-COD(2009)0144);

– è consigliabile un’attenta valutazione circa l’opportunità di defi-
nire tramite atti delegati le soglie per la segnalazione e la compensazione
di posizioni assunte da controparti non finanziarie in contratti derivati
OTC (articolo 7, paragrafo 3) ed i criteri relativi all’adeguatezza della li-
quidità delle parti centrali (articolo 10, paragrafo 5). Si tratta, infatti, di
decisioni di non poco momento rispetto alla disciplina in via di defini-
zione, laddove l’articolo 290 del TFUE è inequivoco nel consentire la de-
lega solo su elementi «non essenziali» dell’atto legislativo;

– la possibilità, per la Commissione, di riesaminare «regolarmente»
le soglie per la segnalazione e la compensazione di posizioni assunte da
controparti non finanziarie in contratti derivati OTC (articolo 7, paragrafo
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5) rende indeterminata la delega di cui all’articolo 7, paragrafo 3), in virtù
della mancata previsione a priori della frequenza delle revisioni e delle
basi su cui questa può avere luogo, e può essere suscettibile di ridimensio-
nare il relativo regime speciale riconosciuto alle società non finanziarie.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 542 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 26)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 542
definitivo,

considerato che esso mira a stabilire una legislazione armonizzata
sulla fabbricazione e circolazione di nuovi veicoli di categoria L al fine di
garantire il buon funzionamento del mercato interno, assicurando al con-
tempo un elevato livello di tutela dell’ambiente in relazione al livello di
emissioni, e di sicurezza funzionale nell’intera Comunità;

considerato che esso contribuisce altresı̀ alla competitività dell’in-
dustria, poiché semplifica la legislazione attuale sull’omologazione per
tipo di veicoli, ne aumenta la trasparenza e ne alleggerisce gli oneri am-
ministrativi;

considerato che l’intervento normativo in oggetto semplifica e ra-
zionalizza il quadro giuridico di riferimento, sostituendo con un solo rego-
lamento la direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(«direttiva quadro») e le direttive ad essa correlate nel campo delle pre-
scrizioni tecniche e amministrative in materia di omologazione di veicoli
nuovi di categoria L, e che tale armonizzazione a livello dell’Unione evita
disposizioni che differiscano da uno Stato membro all’altro, con conse-
guente frammentazione del mercato interno, garantendo piuttosto un si-
stema omogeneo UE di omologazione per tipo;

considerato che esso, al fine di migliorare la vigilanza del mercato
nel settore automobilistico, prevede il rafforzamento delle disposizioni
giuridiche sulla conformità di produzione e specifica gli obblighi degli
operatori economici nella catena di fornitura;

tenuto conto che la predisposizione di una procedura di omologa-
zione dell’Unione fondata sul principio di armonizzazione completa tiene
in debita considerazione il rapporto costi/benefici, assicurando un mercato
competitivo e garantendo le piccole e medie imprese;

tenuto conto che la proposta è stata preceduta da un’ampia consul-
tazione pubblica,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i
seguenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
TFUE in base al quale il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando
secondo procedura legislativa ordinaria, adottano le misure relative al rav-
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vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative
degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaurazione e il funziona-
mento del mercato interno;

la proposta di regolamento risulta conforme al principio di sussi-
diarietà non essendo sufficiente un’eventuale azione frammentata dei sin-
goli Stati per attuare un sistema di omologazione UE per tipo di veicoli L
e per evitare l’emergere di barriere in seno al mercato unico. L’azione a
livello di Unione garantisce il necessario livello di armonizzazione, mi-
gliorando al contempo la sicurezza e la qualità ecologica dei veicoli;

la proposta di regolamento risulta conforme al principio di propor-
zionalità in quanto non va oltre quanto necessario per raggiungere l’obiet-
tivo di garantire il buon funzionamento del mercato e un alto livello di
sicurezza pubblica e di protezione dell’ambiente;

nel merito, si sottolinea come la procedura di omologazione disci-
plinata dall’atto in oggetto non incide sul bilancio dell’Unione, ma soprat-
tutto pone le condizioni per la riduzione delle spese amministrative a ca-
rico delle autorità nazionali e dell’industria;

al fine di garantire un coordinamento tra azioni statali e azione eu-
ropea, grava su ogni Stato l’onere di istituire e designare le autorità nazio-
nali competenti in materia di omologazione e di vigilanza del mercato; re-
sta in capo alla Commissione l’approvazione finale delle garanzie fornite
dai fabbricanti, in conformità a misure ad hoc di tutela ambientale e di
sicurezza sul posto di lavoro;

al fine di uniformare le procedure esecutive, il regolamento in og-
getto si limita correttamente a delineare i requisiti essenziali, per poi ri-
mettere alla Commissione il potere di fissare specifiche tecniche attraverso
tre regolamenti delegati suddivisi per competenze: il primo, relativo alle
prescrizioni per compatibilità ambientale e prestazioni di propulsione, il
secondo sulle disposizioni di sicurezza funzionale del veicolo e sugli
aspetti connessi e l’ultimo sulle prescrizioni per la fabbricazione del vei-
colo. Si rimettono altresı̀ ad un atto di esecuzione le indicazioni ammini-
strative (scheda informativa, certificato di omologazione, certificato di
conformità) volte a facilitare il riconoscimento reciproco delle decisioni
e l’accettazione di documenti rilasciati dai costruttori dei veicoli. L’uti-
lizzo dello strumento della delega legislativa ed esecutiva appare, nel
complesso, corretto e condivisibile.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 607 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 27)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 607
definitivo,

considerato che la proposta di direttiva, che modifica la direttiva
2000/25/CE per quanto riguarda le disposizioni per i trattori immessi
sul mercato in regime di flessibilità, intende contribuire al buon funziona-
mento del mercato interno dei trattori e che, a partire da inizio 2009, la
maggior parte delle industrie con sede nell’UE che fabbricano trattori è
stata gravemente colpita dalla crisi finanziaria ed economica globale;

considerato che la direttiva 2000/25/CE relativa a misure contro
l’emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti dai mo-
tori destinati alle propulsioni dei trattori agricoli o forestali fissa i livelli
massimi di monossido di carbonio, idrocarburi, ossidi di azoto e partico-
lato emessi dai gas di scarico dei motori diesel installati nei trattori agri-
coli o forestali e stabilisce valori limite di emissione sempre più contenuti
per diverse fasi, corrispondenti a diverse date di adeguamento;

considerato che la direttiva 2000/25/CE prevede un regime di fles-
sibilità che consente ai produttori di trattori di acquistare, nell’arco di
tempo che separa due fasi di limiti di emissione, una quantità limitata
di motori non conformi ai valori limite di tale periodo ma approvati nel
quadro della fase precedente più vicina dei limiti di emissione;

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i
seguenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea in base al quale il Parla-
mento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa
ordinaria, adottano le misure relative al ravvicinamento delle disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri che hanno
per oggetto l’instaurazione ed il funzionamento del mercato interno;

la proposta di direttiva risulta conforme al principio di sussidia-
rietà, in quanto introduce modifiche circoscritte alla normativa vigente,
senza prevedere alcun significativo incremento dei poteri in capo all’U-
nione europea per quanto attiene al settore interessato;

la proposta di direttiva risulta conforme al principio di proporzio-
nalità, in quanto si limita ad estendere l’applicazione del regime di flessi-
bilità previsto dalla direttiva 2000/25/CE alla transizione verso la nuova
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fase di limiti di emissione (fase III B), tenendo conto delle difficoltà tem-
poranee incontrate dai produttori di trattori. La direttiva proposta non pre-
senta alcuna incidenza sul bilancio dell’Unione europea e degli Stati mem-
bri;

nel merito si sottolinea che la proposta di direttiva viene incontro
alle esigenze dell’industria di sostenere i costi di attuazione necessari per
l’adattamento ai nuovi requisiti giuridici previsti ai fini della nuova pro-
gettazione dei motori e per lo sviluppo di soluzioni tecnologiche avanzate;
i costi risultano, infatti, aggravati dalla recessione economica del settore
interessato. La modifica proposta non preclude la finalità della direttiva
2000/25/CE di tutelare la salute umana e l’ambiente attraverso la ridu-
zione delle emissioni di inquinanti prodotti dai motori destinati alle pro-
pulsioni dei trattori agricoli o forestali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Martedı̀ 7 dicembre 2010

72ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULL’ESAME DEGLI ATTI DEL GOVERNO N. 282, 289 E 295

Il PRESIDENTE rileva che la Commissione non è in numero legale
per proseguire l’esame degli atti del Governo n. 282 e 295 procedendo
alla votazione delle proposte di parere formulate dai rispettivi relatori e
pubblicate in allegato al resoconto della seduta del 24 novembre, nonché
sulla nuova proposta di parere da lui formulata, in qualità di relatore, sul-
l’atto del Governo n. 289, pubblicata in allegato al resoconto.

Comunica pertanto che, come convenuto dalla Commissione nella se-
duta del 1º dicembre, provvederà a informare i Ministri competenti che la
Commissione non proseguirà l’esame di quegli atti oltre la data odierna e
non ne concluderà quindi l’esame con la votazione dei pareri, trasmet-
tendo, in spirito di collaborazione, le relative proposte di parere, nonché,
per l’atto del Governo n. 289, le osservazioni che la Commissione affari
costituzionali del Senato ha formulato in data odierna.

La Commissione prende atto.

SULL’ESAME DEGLI ATTI DEL GOVERNO N. 164 E 168

Il Presidente ricorda le varie fasi dell’esame degli atti del Governo
n. 164 e 168 – rispettivamente schema di decreto legislativo recante Rior-
dino della normativa sull’attività agricola e schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica recante Attuazione del decreto legislativo di rior-
dino della normativa sull’attività agricola – originariamente trasmessi alle
Camere in data 15 dicembre 2009, sui quali la Commissione non si era
potuta esprimere nei termini a suo tempo assegnati in assenza dei prescritti
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pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza unificata; rammenta
come, in ragione dei chiarimenti forniti dal Governo circa l’intendimento
di proseguire nel procedimento di adozione dei decreti, tali pareri, succes-
sivamente espressi, siano stati trasmessi alla Commissione al fine di una
prosecuzione dell’esame parlamentare dei medesimi atti del Governo n.
164 e 168, che si sarebbe dovuto concludere entro il nuovo termine del
20 ottobre 2010.

Ritiene utile trasmettere al Governo, in spirito di collaborazione, le
proposte di parere favorevole con osservazioni a suo tempo presentate e
pubblicate in allegato al resoconto della seduta del 24 febbraio 2010,
per il caso che il Governo intenda adottare definitivamente i testi in que-
stione in tempi ravvicinati, segnalando, peraltro, che le proposte medesime
non tengono conto dei rilievi del Consiglio di Stato e del parere della
Conferenza unificata, successivamente formulati, e che dovrebbero esser
presi in considerazione, nonché della necessità di riqualificare il riordino
come attuativo della delega di cui all’articolo 14, comma 18, della legge
n. 246 del 2005.

Qualora il Governo intendesse invece proseguire l’iter di approva-
zione dei provvedimenti medesimi con i tempi più ampi consentiti dal ter-
mine per l’esercizio della delega di cui al richiamato articolo 14, comma
18, la Commissione potrebbe esprimersi sugli atti n. 164 e 168 anche in
un momento successivo, auspicando che il Governo voglia attendere tale
parere anche oltre il termine per la sua espressione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,30.
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NUOVA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 289

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, adottato ai sensi
dell’articolo 14, comma 14-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246;

visti i pareri del Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti
normativi, resi nelle Adunanze plenarie del 22 luglio e del 20 settembre
2010;

considerati i rilievi formulati dalla Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati;

preso atto della quantità assai rilevante di disposizioni per le quali si
prevede l’abrogazione espressa, a decorrere dal 16 dicembre 2010, come
disposto dal richiamato articolo 14, comma 14-quater, della legge
n. 246 del 2005, e delle considerevoli difficoltà insite nell’esame di un
cosı̀ cospicuo Allegato, contenente l’indicazione di decine di migliaia di
atti, dei quali non è peraltro possibile, in numerosi casi, reperire il testo;

esprime

parere favorevole

con le seguenti osservazioni:

– si invita in primo luogo ad apportare le modifiche già prefigurate
dal testo trasmesso alle Camere a fini collaborativi in allegato allo schema
di decreto legislativo in titolo, in accoglimento di segnalazioni delle am-
ministrazioni interessate e delle osservazioni e condizioni formulate dal
Consiglio di Stato, sezione consultiva per gli atti normativi, nel parere
reso nell’adunanza del 20 settembre 2010;

– si invita inoltre il Governo a valutare l’opportunità di espungere
l’articolo 2 del testo originario, come prefigurato dal testo riformulato an-
che alla luce del parere del Consiglio di Stato che aveva richiesto tale sop-
pressione, in considerazione dei tempi ormai assai ridotti per la definitiva
adozione ed entrata in vigore del provvedimento in titolo, invitando altresı̀
a valutare l’opportunità di precisare che le abrogazioni decorrono comun-
que dalla data prevista dall’articolo 14, comma 14-ter della legge n. 246
del 2005, come espressamente sancito dal comma 14-quater di quell’arti-
colo, ossia dal 16 dicembre 2010;

– si sollecita il Governo a conformare lo schema di decreto legisla-
tivo in titolo alle altre osservazioni e condizioni formulate dal Consiglio
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di Stato, sezione consultiva per gli atti normativi, nel parere reso nell’adu-

nanza del 20 settembre 2010;

– si invita il Governo a verificare che gli atti di rango primario

espunti dall’Allegato in conseguenza dell’intervenuta riconsiderazione

circa l’opportunità di una loro abrogazione siano sottratti anche all’abro-

gazione generalizzata di cui all’articolo 14, comma 14-ter, della legge

n. 246 del 2005, mediante un intervento integrativo o correttivo del de-

creto legislativo n. 179 del 2009, garantendone la permanenza in vigore;

– si invita a considerare l’opportunità di verificare se vi siano e, in

caso positivo, di espungere dall’Allegato atti o singole disposizioni già

espressamente abrogati da altre disposizioni di legge o in esito a referen-

dum abrogativo, ovvero oggetto di declaratoria di illegittimità costituzio-

nale, come anche suggerito dal Consiglio di Stato;

– si rileva la presenza, anche successivamente alla riformulazione

conseguente al parere del Consiglio di Stato, di atti che appaiono non

avere rango primario, tra i quali possono citarsi, a mero titolo esemplifi-

cativo, quelli riportati ai numeri 984, 985, 986, 993, 996, 1031, 1032,

1042, 1044, 1052, 1053, 1064, 1108, 1129, 1137, 1138, 1144, 1153,

1155, 35375, 35389, 35401, 35404, 35417 dell’Allegato al provvedimento

in titolo; a tale riguardo si invita il Governo a valutare l’esigenza di

espungere gli atti di tale natura;

– si segnala che nell’Allegato allo schema di decreto in titolo sono

presenti i trentuno atti che lo schema di decreto legislativo recante «Mo-

difiche ed integrazioni al decreto legislativo 1º dicembre 2009, n. 179, re-

cante disposizioni legislative statali anteriori al 1º gennaio 1970 di cui si

ritiene indispensabile la permanenza in vigore», prevede invece di mante-

nere in vigore, sottraendoli all’abrogazione generalizzata di cui all’articolo

14, comma 14-ter della legge n. 246 del 2005: si invita pertanto il Go-

verno a espungere tali provvedimenti dall’Allegato al provvedimento in ti-

tolo, come peraltro prefigurato dal testo trasmesso a fini collaborativi;

– si raccomanda al Governo di corredare l’indicazione in merito al-

l’abrogazione del Regio decreto 2 settembre 1928, n. 1993, recante «Ap-

provazione del testo unico della legge elettorale politica», di cui al numero

48757 dell’Allegato al provvedimento in titolo, con l’indicazione che tale

abrogazione espressa non opera per il suo articolo 86, penultimo e terzul-

timo comma, la cui permanenza in vigore è funzionale, in particolare, al-

l’esercizio delle funzioni delle Giunte delle elezioni delle Camere; si in-

vita contestualmente il Governo ad assicurare che tali norme siano sot-

tratte all’effetto di abrogazione generalizzata di cui all’articolo 14, comma

14-ter della legge n. 246 del 2005, valutando, in particolare, se queste

siano da considerare sottratte ope legis alla «ghigliottina» in forza del

comma 17 del richiamato articolo 14, o provvedendo, in caso contrario,

a inserirle nell’Allegato 1 al decreto legislativo n. 179 del 2009, attraverso

un’integrazione dell’intervento correttivo attualmente in corso di defini-

zione;
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– si invita a integrare l’Allegato, quando necessario, con l’indicazione
del titolo o, quanto meno, dell’oggetto di disciplina per ciascuno degli atti
elencati;

– si segnala l’esigenza di espungere dall’Allegato il decreto-legge
207 del 1951 (al numero 69921), che è decaduto e di espungere il prov-
vedimento indicato al numero 70292, che non risulta esistente;

– si segnala inoltre l’esigenza di inserire nell’Allegato, con riferi-
mento al decreto-legge n. 121 del 1967 (al numero 70942), la relativa
legge di conversione 17 febbraio 1968, n. 56 e, con riferimento al de-
creto-legge n. 947 del 1969 (al numero 71062), la relativa legge di con-
versione 11 febbraio 1970, n. 23;

– si invita, infine, ad apportare le seguenti correzioni:

a) al numero 69727 la qualificazione del provvedimento è decreto
legislativo, e non decreto-legge;

b) al numero 69778 occorre indicare il titolo corrispondente alla
legge indicata;

c) al numero 70790 occorre riportare il titolo corretto della legge
indicata.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Martedı̀ 7 dicembre 2010

12ª Seduta

Presidenza del Presidente
COSTA

Intervengono il Prof. Franco Nobile ed il Capitano Paride Minervini.

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’art. 13,
comma 3 del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte preliminarmente che, d’intesa con l’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi politici, ha fissato per
mercoledı̀ 19 gennaio 2011, alle ore 14, l’audizione del prof. Amadori
coordinatore del Comitato scientifico del Progetto Signum. Ricorda di
avere accolto una richiesta del prof. Amadori, pervenuta alla fine del
mese di novembre, di rinvio dell’audizione già concordata per il 15 di-
cembre, al fine di assicurare al Comitato scientifico il tempo necessario
per mettere ulteriormente a punto le proprie conclusioni. Al tempo stesso,
per il tramite dell’ufficio di segreteria, ho segnalato al prof. Amadori l’op-
portunità di non rinviare ulteriormente tale audizione, certo di interpretare
il pensiero della Commissione, interessata a conoscere non solo le conclu-
sioni del Progetto, ma anche i motivi di ordine tecnico e scientifico che lo
hanno portato a protrarsi per sei anni.
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Audizione di consulenti: capitano Paride Minervini, esperto balistico, prof. Franco

Nobile, oncologo, presidente della sezione provinciale di Siena della Lega italiana

per la lotta contro i tumori

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al capitano Minervini ed al prof.
Nobile, che illustreranno oggi le memorie già inviate alla Commmissione,
relativamente al contributo che intendono dare al lavoro di inchiesta in
qualità di consulenti. Dà quindi la parola al capitano Minervini, consulente
balistico, già consulente della Commissione parlamentare di inchiesta sul-
l’uranio impoverito nel corso della XV Legislatura.

Il capitano MINERVINI, dopo avere ringraziato la Commissione per
la fiducia accordatagli, fornisce preliminarmente la definizione di balistica
quale ramo della fisica che studia il moto dei proiettili, e delle varie arti-
colazioni di tale disciplina, facendo presente, in particolare, che, mentre la
balistica interna studia i fenomeni che accadono all’interno della bocca da
fuoco, la balistica esterna e quella terminale, che interessano in maggiore
misura l’oggetto dell’inchiesta svolta dalla Commissione, si occupano, ri-
spettivamente, del calcolo di gittata di ogni genere di proiettile e del com-
portamento del proiettile sul bersaglio.

Dopo avere richiamato le applicazioni della balistica in ambito fo-
rense, il capitano Minervini ricorda che l’uranio impoverito è sostanzial-
mente una scoria del processo di raffinazione dell’uranio volto ad ottenere
l’isotopo U235 per scopi militari o civili dall’isotopo naturale U238 e che
le difficoltà derivanti dalla conservazione e dallo stoccaggio di tale scarto
hanno posto il problema di individuare un uso alternativo dello stesso.
Considerate le principali caratteristiche dell’uranio impoverito, consistenti
nella elevata densità – 1,7 volte quella del piombo – e nella proprietà pi-
roforica, tale materiale è stato utilizzato sia in ambito civile – ad esempio
nell’industria aerospaziale e negli impianti estrattivi petroliferi – sia nel-
l’industria bellica, dove, negli anni ’60-’70 ha trovato la sua destinazione
principale come perforatore cinetico in munizioni di vario tipo. Occorre
inoltre considerare che la densità dell’uranio impoverito lo rende molto ef-
ficace contro i mezzi corazzati e decisamente più conveniente del tung-
steno monocristallino, di prestazioni analoghe, ma molto più costoso. At-
tualmente la quantità di uranio impoverito stoccata sarebbe superiore a 6
milioni di tonnellate, di cui cinque milioni nei paesi dell’ex Unione Sovie-
tica ed in paesi con la stessa industria bellica, come, ad esempio, Cina,
Iran e Pakistan. Si tratta comunque di dati meramente indicativi, poiché
molti paesi non rendono noti i dati relativi al possesso ed alle quantità di-
sponibili di uranio impoverito.

Passando a descrivere il funzionamento del munizionamento all’ura-
nio impoverito, il capitano Minervini fa presente che quando il proiettile
colpisce il bersaglio, il penetratore impatta sulla corazza provocando un
effetto di perforazione e nel contempo si polverizza trasformandosi in
una miriade di particelle incandescenti a contatto dell’ossigeno atmosfe-
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rico, che si spargono nel raggio di circa cento metri e aumentano massi-
vamente l’effetto distruttivo. Ovviamente, il raggio di cento metri è rife-
rito a condizioni meteorologiche neutre – mancanza di vento o di pioggia
– ma la presenza di tali fattori atmosferici può produrre spostamenti delle
nanoparticelle, di cui occorre tenere conto.

Per quanto riguarda l’utilizzazione del munizionamento, nei Balcani
sono stati sparati dagli aerei A10 31.000 proiettili all’uranio impoverito,
per un totale di circa 10 tonnellate. Il 90-95 per cento di questi proiettili
non ha colpito bersagli corazzati ed è penetrato nel terreno, senza incen-
diarsi né rilasciare particelle.

Dopo avere dato conto dei materiali e del munizionamento in uso
presso eserciti di varie nazioni, il capitano Minervini passa ad esaminare
gli aspetti relativi alla morfologia delle tracce e dei segni prodotti dall’uso
di proiettili all«uranio impoverito, sottolineando in particolare l’utilità del-
l’analisi degli indizi, visibili e non, reperibili sul terreno, in particolare per
quel che riguarda l’analisi delle nanoparticelle, visibili solo al microsco-
pio, e dei rottami che si trovano sui campi di battaglia, per i quali è pe-
raltro necessario prescrivere tecniche di smaltimento corrette, idonee ad
evitare un ulteriore peggioramento dell’inquinamento ambientale. In parti-
colare, per l’area nazionale, nei poligoni militari vanno recuperati indizi e
frammenti di munizioni atti a condurre un’indagine morfologica idonea ad
arrivare all’individuazione di origini contenenti uranio impoverito o di
aree eventualmente non bonificate contenenti nanoparticelle di minerali
pesanti provenienti da scoppio o da ossidazione di parti rilasciate dal mu-
nizionamento. Possono altresı̀ essere studiati i materiali d’armamento re-
cuperati nei terreni di operazione, o anche nei poligoni internazionali, al
fine di conoscere le aree a rischio, i materiali e i mezzi in uso ad alto ri-
schio nonché le modalità del loro smaltimento. Ai fini dell’inchiesta svolta
dalla Commissione, è altresı̀ utile disporre dei fogli matricolari dei mili-
tari, per l’individuazione degli incarichi ricoperti e dei luoghi frequentati
durante il servizio, nonché della durata della permanenza; anche dai li-
bretti personali possono venire utili informazioni per i lavori della Com-
missione. A conclusione della sua esposizione, il capitano Minervini dà
conto degli ambiti di ricerca nei quali ritiene opportuno operare, per
quanto di sua competenza, in relazione alle finalità dell’inchiesta, come
indicate dall’articolo 1 della Deliberazione istitutiva 10 marzo 2010.

Poiché non vi sono domande o richieste di chiarimenti, il PRESI-
DENTE osserva che l’esposizione del capitano Minervini dovrebbe tra-
dursi in un programma di lavoro, comprensivo anche di proposte di so-
pralluoghi, che a suo avviso dovrà essere presentato alla Commissione,
d’intesa con gli uffici, entro il 19 gennaio 2011, affinché possano essere
tempestivamente predisposte le iniziative del caso. Dà quindi la parola
al professor Nobile.

Il prof. Franco NOBILE ricorda preliminarmente che la sua esposi-
zione riprenderà il filo di un discorso rimasto in sospeso al termine dei
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lavori delle due precedenti Commissioni parlamentari di inchiesta sul me-
desimo argomento, e che a Siena, in qualità di direttore del Centro Pre-
venzione della Lega contro i tumori, conduce, in regime di convenzione,
una continuativa attività di monitoraggio delle condizioni sanitarie di oltre
600 paracadutisti della «Folgore» inquadrati nel 186º Reggimento, reduci
da missioni nei Balcani, in Iraq, in Afghanistan e in Libano. Tale moni-
toraggio contempla esami clinici, di laboratorio ed ecografici, compresa
la ricerca dell’uranio impoverito nei liquidi organici con lo spettrometro
di massa. L’impostazione, lo svolgimento e le conclusioni di tali indagini
sono contenute nel volume «La prevenzione oncologica nei reduci dai
Balcani» di cui ha già fatto pervenire alcune copie alla Commissione.
Da tali indagini è stata esclusa la presenza di danni attualmente evidenzia-
bili con le tecniche usate e riconducibili a tossicità chimica e/o a contami-
nazione radioattiva da uranio impoverito in tutti i soggetti esaminati. Tale
constatazione ha indotto ad ampliare il raggio dei controlli sui paracadu-
tisti della «Folgore» per cercare di spiegare l’eccesso significativo di lin-
fomi di Hodgkin riscontrato a suo tempo nei reduci dalla Commissione
Mandelli.

Peraltro – prosegue il professor Nobile – anche le Commissioni di
inchiesta costituite nella XIV e nella XV Legislatura, non avendo ritenuto
provata scientificamente la responsabilità dell’uranio impoverito nell’in-
sorgere di patologie tumorali, hanno invitato ad esperire ulteriori indagini
per individuare le responsabilità di altre cause o concause, come ad esem-
pio le vaccinazioni, sulle quali esiste una vastissima letteratura scientifica
e giurisprudenziale. Infatti, qualche sistema immunitario, stimolato in ma-
niera innaturale o errata con l’iniezione di un vaccino, potrebbe reagire in
maniera anomala o, quanto meno, imprevedibile, anche a medio e a lungo
termine: ciò può verificarsi, ad esempio, nel caso delle cosiddette «malat-
tie autoimmuni» (come certe tiroiditi, la sclerosi multipla, l’eritema no-
doso il lupus, l’artrite reumatoide, il diabete, la neurite ottica ecc.) nonché,
probabilmente, di certi tipi di tumore, come i linfomi e le leucemie. Sono
sempre più numerosi i ricercatori che attribuiscono a queste immunodefi-
cienze, provocate dalle estese campagne vaccinali, non solo l’aumento
delle allergie ma anche delle malattie autoimmuni, riconducibili alla disor-
ganizzazione del sistema immunitario disturbato dei vaccini.

Le indagini sono quindi proseguite, sulla scorta delle più aggiornate
acquisizioni scientifiche circa i rapporti tra situazione immunitaria e insor-
genza di certe patologie, per verificare se eventuali modificazioni dei po-
teri immunitari di difesa nei militari potessero predisporli a contrarre certe
patologie autoimmuni sia infiammatorie, come le tiroiditi, sia, forse, tumo-
rali, come linfomi e leucemie.

Alcuni test pilota, condotti su un campione molto ristretto di militari
mai andati in missione, e su un gruppo di pari consistenza di reduci da più
missioni, pur nella loro ridotta rilevanza statistica, hanno evidenziato una
frequente alterazione immunologica, fortemente suggestiva di immunode-
pressione. Se tali risultati preliminari venissero confermati su ampia scala,
significherebbe che senza opportune misure preventive il personale mili-
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tare in condizioni di immunodepressione potrebbe essere esposto al rischio
di contrarre vari tipi di malattie.

Si è posto pertanto il problema di individuare le cause o concause
che hanno potuto provocare la caduta dei poteri immunitari nei militari
esaminati, e le ricerche sulle possibili cause di tali anomalie si sono ri-
volte prioritariamente verso i vaccini, pur nella piena consapevolezza degli
innegabili ed enormi progressi compiuti contro le malattie infettive dopo
la scoperta di un tale rimedio, il cui fine ultimo è l’eradicazione di malat-
tie devastanti come il vaiolo e la polio, mentre quello intermedio è la loro
prevenzione, individuale e/o di intere popolazioni. Come oncologo, il prof.
Nobile ricorda altresı̀ che proprio grazie ai vaccini dell’ultima generazione
– quelli curativi – si vanno profilando successi insperati nella terapia per-
sonalizzata di certi tumori, come il melanoma.

Occorre dunque preliminarmente distinguere i vaccini come tali dalle
modalità con cui vengono somministrati. Pur dando per acquisita l’inno-
cuità dei costituenti dei vaccini, sussistono alcuni sospetti sugli effetti
dei vari componenti elencati nel foglietto di accompagnamento e che va-
riano secondo le aziende: dagli antigeni vivi, attenuati o uccisi, agli agenti
coniugati, dai conservanti e stabilizzanti, agli adiuvanti, tra i quali ultimi
si annoverano metalli pesanti come il mercurio – il cui uso è consentito
solo in Italia – e l’alluminio, pericolosi per la salute dei vaccinati e
noti più in generale per la loro tossicità. Peraltro, eventuali danni da vac-
cini rappresentano un problema comune a tutta la popolazione, sia civile
che militare: in Italia, però, le competenti Autorità sanitarie militari non
sembrano sufficientemente orientate a ricercare, raccogliere e quantificare
tali danni in base all’obbligo della loro denuncia, come avviene per i ci-
vili, ai sensi della legge n. 210 del 1992, né a catalogarli in appropriati
database, soprattutto per prevenirli. Tutta la seconda parte del Piano Na-
zionale Vaccini aggiornato al 2005 è dedicata alla problematica dei possi-
bili eventi avversi a seguito di vaccinazioni, ed all’esame delle modalità
per l’attuazione di una corretta sorveglianza che non si limiti alla notifica,
peraltro obbligatoria per legge, ma assicuri un adeguato follow-up dei casi
di reazione avversa, anche ai fini del giusto indennizzo da corrispondere a
quei casi, per quanto rarissimi, di complicanze gravi ed irreversibili a se-
guito di vaccinazioni.

Probabilmente, proprio in relazione al possibile verificarsi di tali
eventi avversi, le stesse aziende produttrici di vaccini dichiarano nei
loro foglietti illustrativi di non aver provveduto a testare e a valutare la
potenziale cancerogenicità dei vaccini commercializzati. Proseguendo
nella sua esposizione, il professor Nobile osserva che le modalità pratiche
con cui si effettuano le vaccinazioni per il personale militare possono dif-
ferire secondo la sede, il personale addetto, l’osservanza delle norme pre-
scritte per la conservazione dei vaccini alle temperature raccomandate, per
la loro inoculazione, singola e/o contemporanea e per tanti altri fattori,
come, ad esempioficativo, il rispetto sia degli intervalli obbligatori di
tempo intercorrenti con le dosi di richiamo, sia delle date di scadenza.
Poiché in nessuna delle tante Schede personali vaccinali volontariamente



7 dicembre 2010 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 81 –

esibite a Legatumori dai militari controllati è stata compilata la doverosa
anamnesi vaccinale, potrebbe capitare talvolta che, per urgenti esigenze di
servizio, diverse dosi vaccinali vengano somministrate ad intervalli di
tempo inferiori a quelli prescritti. A tale proposito giova ricordare che
le prescrizioni circa le dosi di vaccino, le loro vie, le loro tecniche ed
il loro calendario di somministrazione devono essere osservate rigorosa-
mente perché si raggiunga un effetto prevedibile e valido.

Dal 2001 in avanti, i molti vaccini disponibili in Europa vengono li-
cenziati sul mercato europeo seguendo una procedura centralizzata tramite
l’European Agency for Evaluation of Medical products, ma i vari Paesi
spesso adottano calendari vaccinali diversi, somministrano contempora-
neamente vaccini diversi, misurano la copertura vaccinale con metodi dif-
ferenti o su diversi gruppi di età e usano differenti sistemi per monitorare
gli eventi avversi al vaccino.

Attualmente non esiste alcun monitoraggio comune dei programmi di
vaccinazione in Europa volto a valutare l’efficacia e la sicurezza: nel gen-
naio 2006 è nato il progetto VENICE (Vaccine European New Integrated

Collaboration Effort) per costituire una rete di esperti in programmi di
vaccinazioni nazionali finalizzata a stabilire quale calendario potrebbe es-
sere più appropriato, se l’efficacia di un vaccino viene influenzata dalla
contemporanea somministrazione di altri, quali sono per ogni vaccino
gli eventi avversi più frequenti.

Il professor Nobile propone quindi di acquisire, presso le competenti
sedi, l’elenco dei vaccini somministrati ai militari; i calendari e/o proto-
colli vaccinali sia per i militari che per i civili, sia in vigore che adottati
nell’ultimo decennio; le notizie sulle vaccinazioni per i militari in mis-
sione, in rapporto all’area geografica, all’anamnesi vaccinale del soggetto
e al tempo di soggiorno previsto; i dati sugli intervalli minimi di tempo da
osservare tra le dosi di richiamo secondo i vaccini, con riferimento alle
prescrizioni adottate dal Ministero della Salute. Occorre altresı̀ accertare
se è previsto il recupero dei militari ritardatari ed inadempiamenti e in
base a quali meccanismi di controllo, e verificare se e con quali modalità
si attui il monitoraggio delle attività vaccinali nei militari, anche se mai
inviati in missione, mediante raccolta ed analisi dei loro libretti vaccinali.
Occorre altresı̀ disporre di un quadro della distribuzione territoriale delle
sedi per le vaccinazioni dei militari con censimento quantitativo e quali-
tativo del personale sanitario addetto e verificare l’osservanza dei compiti
assegnati alla sanità militare ai diversi livelli territoriali in tema di vacci-
nazioni.

Tutti questi dati dovrebbero essere finalizzati alla messa a punto di
una Anagrafe vaccinale informatizzata per i militari e di un sistema di sor-
veglianza, attraverso un Osservatorio permanente ed informatizzato degli
eventi avversi degli eventi post-vaccinali, che dovrebbe servire a consen-
tire le cure ad ogni singolo caso; ad accertare se un dato evento avverso
possa essere attribuibile ad un reale rapporto di causa – effetto con un
vaccino oppure ad un semplice rapporto temporale; ad aggiornare le infor-
mazioni disponibili sulla sicurezza dei vaccini, sui rischi – benefici e sulle
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controindicazioni; a modificare eventualmente i criteri di utilizzo dei vac-
cini; a fornire ai militari una corrette informazione sulla frequenza e sulla
gravità degli effetti indesiderati dovuti alla vaccinazioni.

Altre misure da adottare riguardano la creazione di un Registro dei
tumori e delle malattie autoimmuni nei militari secondo i criteri in uso
per i civili e la definizione di criteri di qualità per effettuare le vaccina-
zioni, omogenei per le diverse realtà territoriali esistenti nella Sanità mi-
litare.

Al termine della sua esposizione il prof. Nobile chiede che le Tabelle
e gli allegati, che rinuncia ad illustrare, ed alcune parti della sua relazione,
la cui esposizione richiederebbe troppo tempo, siano comunque inclusi nel
resoconto stenografico.

Il PRESIDENTE, nell’aderire alla richiesta del prof. Nobile, osserva
che la problematica dei vaccini rappresenta uno dei filoni più rilevanti ed
innovativi dell’inchiesta che la Commissione sta svolgendo. A tal fine,
propone che la senatrice Granaiola ed il senatore Amato seguano specifi-
camente l’argomento, per pervenire, con l’ausilio dei consulenti e degli uf-
fici, alla predisposizione di una relazione specifica sull’argomento, che
ponga la Commissione nelle condizioni più idonee per adottare le proprie
deliberazioni in merito.

Avendo la senatrice GRANAIOLA (PD) ed il senatore AMATO
(PdL) aderito all’invito del Presidente, cosı̀ rimane stabilito.

Il PRESIDENTE ringrazia quindi il capitano Minervini e il professor
Nobili e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 7 dicembre 2010

95ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINO

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto

stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare ri-

guardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Diparti-

menti di salute mentale: seguito dell’audizione del Presidente del Tribunale di sorve-

glianza di Roma

Interviene il dottor Giovanni Tamburino, presidente del Tribunale di

sorveglianza di Roma, nonché coordinatore dei magistrati di sorveglianza.

Dopo una breve introduzione del PRESIDENTE, il dottor Giovanni

TAMBURINO risponde ai quesiti che gli furono rivolti nel corso della se-

duta del 24 novembre, soffermandosi, anche in un’ottica di possibile ri-

forma legislativa, sulle problematiche scaturenti dalla normativa e dalle

prassi applicative in materia di Ospedali psichiatrici giudiziari.

Intervengono, per formulare considerazioni e ulteriori domande, il

PRESIDENTE e i senatori SACCOMANNO, PORETTI e BOSONE.
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Udita la replica del dottor TAMBURINO, il PRESIDENTE ringrazia
quest’ultimo per il pregevole contributo ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 dicembre 2010

133ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,50.

(2464) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2011), approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sul disegno di
legge in titolo e sui relativi emendamenti, propone di esprimere, per
quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2466) Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Protocollo sulle disposizioni
transitorie allegato al Trattato sull’Unione europea, al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica,
fatto a Bruxelles il 23 giugno 2010. Procedura per l’assegnazione del seggio supplemen-
tare spettante all’Italia nel Parlamento europeo, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore CECCANTI (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo,
osservando, in riferimento all’articolo 4, che il legislatore ha scelto la so-
luzione dell’assegnazione del seggio aggiuntivo sulla base dei risultati
delle elezioni del 2009. L’opzione per un metodo anziché per un altro,
coincidendo fatalmente con l’indicazione di una persona individuabile
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ex ante, finisce per rientrare, a suo avviso, in un ambito di mera discre-
zionalità politica. La soluzione concretamente individuata dal disegno di
legge in esame, come altre possibili, rientra in tale ambito di discreziona-
lità.

Propone, pertanto, di formulare un parere non ostativo con le osser-
vazioni nei termini indicati.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 7 dicembre 2010

41ª Seduta

Presidenza del Presidente

FERRARA

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 1ª e 2ª riunite:

(2479) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010,
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza, approvato dalla Camera dei depu-

tati: parere favorevole con osservazioni.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Martedı̀ 7 dicembre 2010

51ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 13ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1406/2002 che istituisce un’Agenzia europea per la sicurezza

marittima (n. COM (2010) 611 definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi;

alla 1ª Commissione:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’elenco dei

documenti di viaggio che consentono di attraversare le frontiere esterne e sui quali

può essere apposto un visto, e alla creazione di un meccanismo per stabilire tale

elenco (n. COM (2010) 662 definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30
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